
Dir ettore responsabile: Gaspare Baudanza
Redazione: Contrada Pusillesi - SALEMI (TP) 
E-mail: redazione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  Cell. 338.7042894
Iscritto al n. 166 del Registro dei giornali e
dei periodici presso il Tribunale di Marsala
Anno IX n. 7
Edito da: Centro studi solidale
Stampa: Rallo - Mazara del Vallo
Tiratura: 10.000 copie
Chiuso in redazione lunedì 7 luglio 2014

www.infobelice.itwww.infobelice.it

PROFESSIONALITA’ E TRASPARENZA

SALEMI
Via P.  Maurizio Damiani, 15

Tel 0924 64386
COPIA GRATUITA LUGLIO 2014

Periodico di Opinioni, Politica, Attualità e Cultura

SALEMI - VITA - CALATAFIMI - GIBELLINA - SANTA NINFA - PARTANNA - CASTELVETRANO

GG
li immi-
g r a t i ?
«Una op-

portunità». Paro-
la di Leopoldo
Falco, prefetto di
Trapani. Possibi-
le? Possibile,
giacché le Ipab, per dirne una,
«da quando ospitano gli extra-
comunitari, accedendo ai fondi
per i servizi dell’asilo politico,
hanno iniziato a ripianare i pro-
pri debiti».
Falco, che da quando si è inse-
diato, il 5 agosto dell’anno
scorso, ha dovuto affrontare
un’emergenza dietro l’altra, ve-
de quel che di buono sta offren-
do all’economia del territorio la
presenza dei migranti. «La ri-
sposta all’emergenza – precisa
il rappresentante del governo –
ha creato 400 posti di lavoro».
In media, uno ogni cinque
extracomunitari, ospitati nelle
strutture d’accoglienza dissemi-
nate per la provincia. «Fino a
pochi mesi fa – rivela Falco –
c’erano appena tre-quattro
gestori interessati; adesso sono
25, e il loro numero è in costan-
te aumento». La qual cosa ha
dato il via ad «una vera e pro-
pria attività di massa, che coin-
volge ormai tante persone». Ci
sono strutture ricettive, non a
caso, che non prendono più le
prenotazioni dei turisti, e hanno
il tutto esaurito, almeno fino ad
ottobre. I gestori hanno deciso
che è più produttivo ospitare i
migranti, anche se a prezzi più
bassi, piuttosto che i vacanzieri.
Meglio il certo dell’incerto,
specialmente in un periodo nel
quale, per la prima volta da
anni, il trenddelle prenotazioni
è in ribasso.
Un vero e proprio business,
insomma, di cui qualcuno forse
un po’si vergogna. A torto. Per-
ché se è vero che strutture al-
berghiere hanno richiamato in
servizio i lavoratori piuttosto

che chiudere, oppure Ipab che
da mesi non versavano gli sti-
pendi ai dipendenti, hanno
potuto finalmente liquidare le
prime buste paga arretrate, lo è

solo perché hanno avuto acces-
so ai fondi messi a disposizione
dal Sistema di protezione per ri-
chiedenti asilo e rifugiati.
Qualcuno l’ha già chiamato

«metodo Falco», perché il pre-
fetto è un po’l’artefice di que-
sta svolta ideologica ed orga-
nizzativa. E non a caso gli
immigrati ospitati sono schizza-

ti fino al numero di  2.500. «E si
potrebbe arrivare a tremila»,
chiosa, con voce felpata, Falco.
Tutto ciò nonostante i problemi,
che sono tanti e complessi.
«Ormai – spiega il prefetto – ci
mandano le navi cariche di mi-
granti senza neppure chiederci
se abbiamo dove ospitarli. Per
di più – svela – cominciano ad
arrivare anche i disabili». Di
fronte alle facce perplesse degli
interlocutori, il prefetto chiari-
sce: «Sì, proprio così, arrivano
migranti sulle sedie a rotelle».
Ovviamente bisogna distingue-
re tra chi fugge da guerre e
carestie, e chi è alla ricerca di
un futuro migliore. I primi sono
coloro che chiedono lo status di
rifugiato politico. Per ottenene-
re il quale devono aspettare
molto più dei trenta giorni pre-
visti: nove, dieci mesi, pure un
anno. Ed è qui che si creano i
primi problemi. Perché i mi-
granti, come precisa Falco,
«sono per lo più giovani, anche
molto giovani: ragazzi di ven-
t’anni che, come tutti i ragazzi,
hanno voglia di conquistarsi il
proprio posto nel mondo. Chie-
dere loro di stare fermi un anno
è impossibile». Il prefetto, già
che c’è, prova a sfatare un pre-
giudizio: «I migranti, per lo più,
sono persone miti». Il rappre-
sentante del governo non na-
sconde che sulla gestione del
flusso migratorio si sia appun-
tato l’interesse della criminalità
organizzata: «Recentemente
abbiamo fatto verifiche in tal
senso; la situazione viene co-
stantemente monitorata».
Le strutture ricettive sono spar-
se nel territorio, soprattutto nel
Belice: a Castelvetrano, tre os-
pitano 241 migranti; a Partanna
sono sessanta migranti in una
struttura; a Salemi, in cinque
strutture addirittura 267. Un
record. Che Falco (per un anno
a capo della commissione stra-
ordinaria che ha amministrato il
Comune) sottolinea: «Salemi è
la capitale italiana dell’acco-
glienza».

SS
tavolta i
d e p u t a t i
dell’Ars, i

cui emolumenti
non erano in di-
scussione, han-
no fatto un fa-
vore ai loro di-
pendenti, ottenendo per loro il
tetto massimo dello stipendio
a 240.000 euro annui, salvan-
doli dalla scure che il presi-
dente Crocetta aveva levato
contro di loro, chiedendo un
massimo di 160.000 euro. Ma
Ardizzone & C. hanno detto
no, in ciò contrastati vivace-
mente da Barbagallo (Pd). Ai
dipendenti, invece, della Re-
gione alcuni mesi fa era stato
imposto il suddetto limite di
160.000 euro, che comunque
non sono bruscolini, ma sem-
pre molto meno dei colleghi
dell’Ars. Come sempre in
Sicilia, ci sono figli e figlia-
stri, ma tutti ben retribuiti, tut-
tavia, se paragonati alla massa
di impiegati sparsi per tutta
l’Isola e costretti a stringere la
cinghia, sempre con l’incubo
di un improvviso licenzia-
mento e di una non probabile
cassa integrazione. L’aspetto
comico, si fa per dire, della
vicenda è che per taluni alti
funzionari dell’Ars, primo fra
tutti il segretario generale
Sebastiano Di Bella, c’è moti-
vo per piangere. Una vittoria
di Pirro, oseremmo dire, per-
ché da 600.000 euro (sic!) o
poco meno, sarà costretto ad
intascarne solo, si fa per dire,
240.000. Ma già i sindacati
sono al lavoro: chi non ci starà
sarà prepensionato, con un
faraonico assegno, per non
subire le decurtazioni previste
dalla mannaia della nuova
legge. Andranno a far parte
delle centinaia di migliaia di
esodati, sparsi per tutta la
penisola, ma contrariamente a
questi potranno subito inta-
scare la tanto sudata pensione.
Si vede proprio che la Fornero
è scomparsa. Sic stantibus re-
bus, non ci resta quindi che
piangere.

Giovanni Loiacono

Stipendi all’Ars, non
ci resta che piangere

Immigrati, l’accoglienza è un business
Parla il prefetto di Trapani Leopoldo Falco: «In pochi mesi creati nel territorio 400 posti di lavoro»

Vincenzo Di Stefano
«Una attività di massa che coinvolge tante persone»

Ci sono strutture ricettive che li preferiscono ai turisti
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I migranti sono costretti ad aspettare anche un anno prima di essere riconosciuti come rifugiati

II
deputati nazionali del Psi

Marco Di Lello e Pia
Locatelli hanno visitato il

Centro di accoglienza per
migranti di Vita. Il centro at-
tualmente ospita una coppia
dello Sri Lanka, con una bam-
bina di due anni, cinque ragaz-
ze somale ed una neonata.
Obiettivo della visita era quel-
lo di conoscere da vicino le
problematiche relative al-
l’emergenza immigrazione, le
realtà preposte all’accoglienza
dei migranti, nonché le diffi-
coltà legate alle pratiche buro-

cratiche per il rilascio della
documentazione certificante lo
status di rifugiato. La Locatelli
ha ricordato che i socialisti
hanno avanzato una proposta
che potrebbe contribuire alla
diminuzione dei cosiddetti
«viaggi della speranza». Pre-
vede la possibilità di richiedere
asilo direttamente nei paesi
d’origine, evitando in tal modo
lo sfruttamento da parte degli
scafisti e la morte di tanti esse-
ri umani nel Mediterraneo.
Bisognerebbe riunire attorno
allo stesso tavolo gli esponenti

di governo di Africa ed Europa
per trovare soluzioni condivise
e chiudere una delle pagine
peggiori della storia recente
della civiltà occidentale. I due
parlamentari hanno trovato nel
centro di Vita una realtà positi-
va, che accoglie i migranti in
un ambito familiare e dà loro
una concreta possibilità di in-
tegrazione. «Il progetto – ha
spiegato Luciano Internicola,
operatore sociale –coinvolge
sei comuni ed è gestito dal con-
sorzio Solidalia».

Irene Ilardi

«Realtà positiva, integrazione reale»
Vita. La visita di due parlamentari al Centro d’accoglienza
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Santa Ninfa. Morto a Bologna, a novant’anni, l’ingegnere che nella città felsinea fu un punto di riferimento

Ricordo di Francesco Spina, imprenditore e intellettuale

SS
i chiama «Ithaka» ed è il
forum mediterraneo ri-
volto agli studenti medi

ed universitari e che quest’anno
sarà ospitato, dal 26 al 31 lu-
glio, ad Alcamo. Un momento
di incontro e riflessione orga-
nizzato dalla Run (la Rete uni-
versitaria nazionale), dalla Fe-
derazione degli studenti e dal
Centro studi di politica interna-
zionale. «Avremo – spiega uno
degli organizzatori, Nicola
Biondo (nella foto in alto) – im-
portanti interlocutori sui temi
culturali ed economici e co-
struiremo gruppi di lavoro sui
temi che rappresentano le sfide
comuni per i paesi che si affac-
ciano sul mare nostrum». Dai
paesi che si affacciano sul Me-
diterraneo giungeranno de-
legazioni di studenti e associa-
zioni che arricchiranno i dibat-
titi in un interscambio che
vuole rappresentare un primo
importante passo di costruzione
di un’identità comune. Tra gli
ospiti del forum il ministro
della Giustizia Andrea Or-
lando, quello delle Risorse agri-
cole  Maurizio Martina, quello
degli Esteri Federica Moghe-
rini, il sottosegretario all’Istru-
zione Roberto Reggi, il presi-
dente di «Slow Food» Nino Pa-
scale e l’europarlamentare del
Pd Simona Bonafè.

AA
Bologna, dove risiedeva
da più di sessant’anni,
nella notte fra il 18 e il

19 giugno, Francesco Spina,
ingegnere e docente universita-
rio, originario di Santa Ninfa,
dopo mesi d’invalidità e soffe-
renze, alla vigilia dei novan-
t’anni (li avrebbe compiuto il
10 luglio), è venuto meno ai
suoi cari oltre che a un grande
numero di amici presenti in
ogni parte d’Italia, e a Santa
Ninfa in particolare.
Per stilare un profilo biografico
evocativo dell’ingegnere Fran-
cesco Spina non si devono fare
forzature agiografiche: basta
riferirsi ai tratti positivi noti
dell’intellettuale, del professio-
nista accademico e civile e del-
l’imprenditore, compresenti
nella sua figura, quasi a bilan-
cio della sua storia personale
con i suoi corposi curricula
(personale, accademico, profes-
sionale). Lui, infatti, dal secon-
do dopoguerra fino ai nostri
giorni, operando con intelligen-
za, impegno e serietà, nell’arco
di  vari decenni a Bologna me-
ritoriamente ha saputo realizza-
re numerosi progetti, crearsi
una notevole carriera accademi-
ca e professionistica, attività
imprenditoriali e un mondo di
relazioni personali e sociali a
vari livelli, con esiti di brillante
successo e numerosi attestati di
stima. Ed è da sottolineare con
ammirazione proprio il suo
inserimento in un tale contesto
avanzato e operoso, quale quel-
lo di Bologna nel secondo do-
poguerra, fra i primi d’Italia e
d’Europa, in cui lui si è distinto
acquisendo riconoscimenti di
merito, notorietà diffusa e un
sicuro generale rispetto e fidu-

cia per l’uomo, per il docente,
per il professionista e per l’im-
prenditore: qualità che gli sono
valsi giudizi altamente positivi,
che possono essere ben menzio-
nati e condivisi senza scadere in
servile e untuosa piaggeria. La
sua figura e il suo nome per
decenni  anche a Santa Ninfa
sono stati segnalati in vari
ambienti soprattutto per notori
ripetuti gesti di altruismo e
disponibilità umanitaria dimo-
strati da lui verso quanti (amici,
conoscenti, comuni concittadini
e conterranei), nel contesto di
Bologna, ed anche oltre, hanno
avuto la ventura, in questi ses-
sant’anni, magari talvolta per
stringenti necessità, di rivolger-
si a lui per ottenere un possibile
ausilio, che fosse un consiglio,
un intervento, un’informazione,
una presentazione, una segnala-
zione, un incoraggiamento. E
lui diede sempre una “risposta”
con partecipante umanità ad
ogni legittima richiesta e solle-
citazione, nell’ambito delle sue
possibilità, prodigandosi con
atti mirati a poter contribuire a
risolvere con liberalità e gene-
rosità disinteressate un proble-
ma propostogli. Ma torniamo al
suo rapporto con Santa Ninfa.
Non è sfuggito in varie occasio-

ni come l’ingegner Spina aves-
se sempre dentro di sé vivo il
ricordo degli anni ‘40  nella vita
della Santa Ninfa durante la
guerra e del secondo dopoguer-
ra, invero anni molto significa-
tivi per la sua generazione.
Questo periodo infatti per la
Sicilia e i siciliani fu di sicuro
un largo decennio straordinario
di passaggio da un’epoca ad
un’altra: da un passato di anti-
che muffe sociali in disuso, pur
fra fumanti rovine belliche, ad
una nuova era di speranze di
rinascita e di futuro davanti. Un
focale periodo senz’altro, quel-
lo degli anni ’40, e per tutti,
nell’Italia allora sotto la guerra
e subito dopo. Ma esso si rivelò
ancora più cruciale, come capi-
tò qui in Sicilia e nel sud Italia,
per le giovani generazioni stu-
dentesche di allora, e anche per
Francesco Spina, nell’affronta-
re fra disagi e ristrettezze mate-
riali un proprio futuro tutto da
inventare e costruire. Tanti gio-
vani, infatti, che erano cresciuti
per vent’anni sotto l’influenza
dell’ideologia fascista, in po-
chissimi anni lasciatasi alle
spalle la sua opaca e greve ere-
dità illiberale e autoritaria, per
attuare ora un mondo nuovo e
migliore, come liberi cittadini
si aprirono con alacre impegno
alla nuova democrazia e alla

libertà. Fra questi molti giovani
siciliani di allora ci fu senz’al-
tro Francesco Spina. In quel
periodo lui, come tanti, espres-
se una viva simpatia politica di
democratico progressista verso
il risorto movimento socialista,
militando nel nuovo Partito
socialdemocratico, e negli anni
successivi continuando a farlo
anche a Bologna. Fuori le tradi-
zioni più antiquate e i limiti sto-
rici di una terra di periferia,
quale appariva la Sicilia, la
realtà nuova italiana del centro-
nord con altre prospettive offri-
va ora ai giovani la via per mol-
teplici possibilità di realizzazio-
ni di se stessi come uomini e
cittadini  nello scambio fra cul-
ture e contesti diversi, e con
davanti nuove opportunità di
competizione, di lavoro e di
progresso. Giovane universita-
rio della facoltà d’ingegneria a
Palermo, Francesco Spina fu
nel secondo dopoguerra fra i
tanti giovani che scelsero di
andar via dalla Sicilia  e vollero
percorrere nuove vie per com-
pletare altrove il proprio pro-
getto di studi e di vita. E infatti
lui, dopo il biennio a Palermo,
trasferitosi come studente al-
l’università di Bologna a caval-
lo del 1948, qui conseguì la lau-

rea in ingegneria civile e vi ri-
mase negli anni successivi a la-
vorare professionisticamente e
ad insegnarvi anche come do-
cente universitario con una bril-
lante meritata carriera davanti,
diventando da allora pure citta-
dino bolognese. A Bologna l’in-
gegnere Spina visse positiva-
mente questa nuova fase della
sua vita fra il passato, da cui
doversi distaccare, ma senza
negarlo, e il nuovo come pro-
spettiva per un fattivo futuro da
affrontare e realizzare con dete-
terminazione, riuscendovi negli
anni infine con chiaro successo.
Ancora negli ultimi mesi, giun-
to ormai alla soglia dei suoi no-
vant’anni, purtroppo offeso nel
corpo invalidato, ma non nello
spirito e nella mente, lui aveva
continuato imperterrito a testi-
moniare lucidamente e con
passione l’attaccamento alla
sua terra e ai suoi vecchi amici.
Memore di Santa Ninfa, come
già altri benemeriti concittadini
residenti fuori, Spina aveva in-
fatti donato anni fa parte della
sua biblioteca personale alla
Biblioteca comunale santanin-
fese. Un encomiabile segno,
questo suo particolare lascito
personale, di continuità, di
attaccamento e di sensibilità
culturale e umana verso i santa-
ninfesi, e insieme un gratifican-
te sprone positivo per i giovani
a migliorarsi con gli studi. Oltre
ad aver meritato negli anni un
sicuro ricordo collettivo e stima
personale, Francesco Spina
aveva anche, nel dicembre
2013, ricevuto un pubblico ri-
conoscimento dalla Società
operaia santaninfese, che lo
aveva eletto socio onorario.

Vito Spina

Universitario a
Palermo, scelse,

nel secondo
dopoguerra,
di andare via
dalla Sicilia

Alcamo. Forum estivo
Tema il Mediterraneo

Francesco Spina Santa Ninfa a metà Novecento
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LL
a Giunta comunale entra
ufficialmente nel pieno
delle sue funzioni. Con la

distribuzione delle deleghe da
parte del sindaco, gli assessori
sono ufficialmente operativi e
hanno già iniziato ad impartire
direttive ai capi dei settori di
propria competenza. Così come
specificato in precedenza dal
primo cittadino, Domenico Ve-
nuti, le funzioni al ramo sono
state assegnate secondo una di-
retta attinenza con le rispettive
capacità ed esperienze lavorati-
ve dei nominati. 
A ricevere la carica di vicesin-
daco Francesco Todaro (nella
foto), coordinatore provinciale
di «Articolo 4». Di Calatafimi,
Todaro, già vicesindaco in quel-
la città ed ex assessore ad Erice,
da sempre lavora a stretto con-
tatto con la città. Tra le deleghe
ricevute quella al Bilancio e
finanze, alla Pubblica istruzio-
ne, al Personale, ai Tributi e alle
Attività produttive. Unica don-
na nominata assessore (come
d’altronde prevede la legge)
con delega ai Servizi sociali,

alla Sanità e allo Sport Rosalba
Valenti: infermiera professiona-
le e vicepresidente di un club
sportivo (è stata la prima dei
non eletti nelle fila del Pd dopo
Roberto Benenati). Le funzioni
amministrative esercitate da
Calogero Angelo sono invece
relative ad Ecologia, manuten-
zione, Lavori pubblici, Urba-
nistica, cimitero e rapporti con
il Consiglio. Al più giovane de-
gli assessori, Giuseppe Maio-
rana, curatore di mostre d’arte,
fotografiche e rassegne docu-
mentaristiche, sono state asse-
gnate le deleghe alla Cultura, al
Turismo, allo Spettacolo, alle
Politiche comunitarie e a quelle
giovanili.

PP
rimo Consiglio comunale
dell’era del nuovo sinda-
co Domenico Venuti. A

presiedere provvisoriamente
l’assemblea civica è stato Vito
Scalisi, consigliere eletto con il
numero di preferenze più alto.
D’obbligo il giuramento dei
neoconsiglieri, chiamati a di-
chiarare il proprio impegno
secondo l’ordine decrescente
dei voti ricevuti: Giovanni Fici,
Antonino Scimemi, Leonardo
Bascone, Antonio Brunetta,
Giusy Asaro, Antonella Tan-
taro, Calogero Angelo, Giu-
seppe Loiacono, Dina Leone,
Titti Angelo, Lorenzo Cascio,
Caterina Ferro, Sergio Gri-
maldi, Leonardo Costa, Nicolò
Bendici, Giuseppe Vultaggio,
Costantino Cipri, Daniela Sa-
ladino e Sabrina Petralia.
Esclusa qualsiasi causa di ine-
leggibilità ed incompatibilità,
doverosa è stata la votazione
per il presidente del Consiglio

comunale. Nonostante il voto
segreto, manifesta è stata l’in-
tenzione di voto del Partito
democratico che, a voce del
capogruppo del Pd, Brunetta,
ha annunciato di votare per
Lorenzo Cascio. Numerosi gli
interventi dell’opposizione:
aspri i toni della Tantaro, che
riferendosi al primo cittadino
ha chiesto «di abbandonare il
siparietto portato avanti in que-
sti giorni e di non farsi coinvol-

gere dalle solite strategie politi-
che e dalla corsa alle poltrone».
Immediato  l’intervento di Sci-
memi, che così come esposto in
campagna elettorale ha sottoli-
neato la necessità di mettere al
voto «la rinuncia al gettone di
presenza da parte del presidente
del Consiglio e dei consiglieri»,
proposta che sarà vagliata in
una delle prossime sedute.
Eseguita la votazione, ad otte-
nere la poltrone di presidente

del Consiglio, tra i malumori
dell’opposizione, l’esponente
dell’Udc Lorenzo Cascio, che
ha ottenuto dodici voti; cinque
sono andati a Loiacono, due
alla Asaro, una la scheda bian-
nca). Stabilito di assegnare la
vicepresidenza del Consiglio
alla minoranza, l’opposizione,
dopo una breve consultazione,
si è espressa in maniera unani-

me. Portavoce dell’opposizio-
ne, la Saladino ha affermato che
la minoranza non avrebbe dato
alcun nome, poiché l’atteggia-
mento della maggioranza, che
non avrebbe chiesto alcun pare-
re per la scelta del presidente, è
quello di «una apertura fanta-
sma». La maggioranza è stata
quindi «invitata» a scegliersi il
vice così come aveva fatto con
il presidente. Ad essere eletto è
stato quindi il giovane Leo-
nardo Costa. Ultimo punto
all’ordine del giorno, il giura-
mento del sindaco Domenico
Venuti «Spero di avere – ha
detto – le qualità per adempiere
a questo difficile ruolo. Con-
fido molto in questo Consiglio
e reputo gli interventi dei grup-
pi di minoranza, ognuno con le
sue sfumature, abbastanza pro-
positivi. Mi preme dire – ha
aggiunto il sindaco – che non
ho subìto alcuna scelta politica
e che non vi è nessun mentore
fuori dal Consiglio comunale. Il
Consiglio è l’anima dell’ammi-
nistrazione; proprio per questo
è importante che le nostre azio-
ni siano rispettose e trasparenti
e siano portate alla conoscenza
di tutti. Questo avverrà soprat-
tuto guazie alla costante diretta
live dell’assemblea. Auguro –
ha concluso – un in bocca al
lupo a tutti i componenti del
consesso civico».

Agostina Marchese

Giura il Consiglio, Cascio è il presidente
Via alla diretta streaming: trasparenza e informazione
La minoranza rifiuta la vicepresidenza dell’assemblea

Rosalba Valenti unica donna della Giunta 

FF
inalmente a Salemi  è
tutto a posto. La nuova
Giunta è stata formata

e già si è cominciato a lavora-
re. Durante la prima riunione
del Consiglio, tutto è andato
insolitamente liscio. Giu-
ramento di tutti i consiglieri
eletti, successive loro dichia-
razioni programmatiche e
qualche comunicazione di ri-
nuncia al gettone di presenza.
Il primo eletto Vito Scalisi ha
svolto egregiamente le funzio-
ni di presidente provvisorio,
coadiuvato ed assistito dal
segretario generale Palermo.
Come da programma, si è
proceduto all’elezione del
presidente del Consiglio, mo-
mento questo tanto atteso dal
pubblico presente che si
aspettava un esito incerto e
combattuto. E la sorpresa c’è
stata: è stato eletto Lorenzo
Cascio con addirittura dodici
voti, proprio quelli della mag-
gioranza. Schieramento com-
patto, ferma posizione di tutti
i consiglieri di maggioranza
che hanno deluso ogni aspira-
zione di quanti avevano fatto
ipotesi diverse. Vicepresidente
è stato eletto il giovane Costa,
pure lui della maggioranza,
per rinuncia dell’opposizione.
Le tre più giovani rappresen-
tanti del gentil sesso, sono
state nominate scrutinatrici.
Povere piccole belle statuine,
appoggiate in disparte per
tutto il tempo della votazione,
hanno avuto alla fine il privi-
legio di contare e successiva-
mente distruggere le schede.
Siamo certi che conteranno
molto di più quando i Consigli
cominceranno ad essere più
concreti e saranno trasforma-
ti in campi di battaglia. In
tutta segretezza invece è nata
la Giunta, ma sono ugualmen-
te trapelate voci di elaborate
combinazioni. Fatto fuori
l’assessore designato Salva-
tore Grillo; l’altr o designato
Francesco Todaro pareva
fuori anche lui, ma è tornato
in gioco per ricompattare il
suo partito che, si dice, di
assessori ne volesse di più,
fornendo nomi che la voce del
popolo ha recepito come
segnali di disaccordo.
Imprevista la scelta di
Giuseppe Maiorana;  dovuta
quale «quota rosa» quella
della Valenti. Nessuna sorpre-
sa per la nomina di Calogero
Angelo, che dovrebbe però
dimettersi da consigliere per
far posto a Roberto Benenati,
primo dei non eletti, ricam-
biando il favore a suo tempo
ricevuto. Corsi e ricorsi stori-
ci.

Giovanni Loiacono

Tutti gli assessori di Venuti 

Politica. L’esponente Udc eletto con i dodici voti della maggioranza. A lui gli auguri del sindaco

Il sito sarà inserito nel circuito turistico che comprende il polo museale

San Miceli: scoperte una villa e una tomba
SS

ono ripresi i lavori al sito
archeologico di San Mi-
celi, dove si trovano i re-

sti di una delle più importanti
basiliche paleocristiane della
Sicilia occidentale. Il sindaco
Domenico Venuti e l’assessore
ai Beni culturali Giuseppe
Maiorana, nelle settimane scor-
se hanno raggiunto il gruppo di
archeologi per una formale pre-
sentazione dei lavori. Tra le no-
vità, emerse dagli scavi nell’ul-
tima settimana, una particolare
abitazione che, tenuto conto
della dimensione e dello spes-
sore delle mura, potrebbe esse-
re parte di una villa romana.
Come ha spiegato l’archeologa
Elisabeth Lesnes, che dirige i
lavori insieme al professore
Randall W. Younker, l’intenzio-
ne è quella di proseguire gli
scavi in maniera esplorativa
tutto intorno alla Basilica, alla
ricerca di quegli elementi che
possano fornire delle tracce del-
la zona e del villaggio dall’epo-
ca romana a quella paleocristia-
na.
Il gruppo di archeologi attual-

mente al lavoro, coordinato dal-
la Soprintentenza e diretti da
Rossella Giglio, sono studenti
della «Andrews University e
Berrien Spring» del Michigan
(negli Stati Uniti), dell’Univer-
sità francese di Lione e di uni-
versità italiane, che insieme ai
giovani del gruppo archeologi-
co «Xaipe» hanno riportato alla
luce l’antico pavimento musivo
che richiama uno dei tre strati
del rinomato pavimento della
Basilica, scoperto da Antonio

Salinas nel 1896. Inoltre è
venuta fuori una raffigurazione
con un volatile ed una tomba
intonsa. Oltre lo scheletro, sono
stati rinvenuti un vasetto di
ceramica, un orecchino e un
anello. «L’amministrazione –
ha precisato Venuti – inserirà, al
più presto, il sito nel circuito
turistico che attualmente com-
prende il polo museale e il
Castello. E’ importante – ha
concluso – una valorizzazione
complessiva dell’area».

Corsi e ricorsi storici

Tutto secondo copione

Leonardo Costa Antonio Brunetta

La Giunta al completo; a destra Lorenzo Cascio
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

GG
iornate ricche di passio-
ne quelle che hanno
contraddistinto il torneo

nazionale di calcio giovanile
«Salemi capitale dell’Italia uni-
ta», giunto alla sua quinta edi-
zione. Il torneo, dedicato que-
st’anno a Matteo Olivato, stori-
co dirigente del settore giovani-
le della Juventus, ha visto la
partecipazione di sedici squadre
della categoria «Esordienti
2001», che per quattro giorni si
sono sfidati sui campi di Salemi
e Castelvetrano.
Ad ottenere il primo posto,
nella giornata conclusiva del
torneo, sono stati i bianconeri
della Juventus, che nella finale
hanno battuto con il classico 2-
0 il Palermo. Terzo posto per la
Polisportiva calcio Sicilia, che
nella finalina ha prevalso
sull’Aldelkam, storico sodali-
zio alcamese. A premiare la
squadre sono stati il sindaco
Domenico Venuti e l’assessore

allo Sport Rosalba Valenti.
Un grande successo per il club
«Juventus doc» di Salemi, pro-
motore dell’ormai tradizionale
appuntamento, che è stato reso
possibile anche grazie alle nu-
merose associazioni locali che
hanno contribuito fattivamente
e a vario titolo all’organizzazio-
ne dell’iniziativa.
Molto seguita la partita di soli-
darietà tra la rappresentanza del
Juventus club di Salemi e gli
immigrati ospiti delle comunità
locali. La simbolica gara, deno-

minata «Il bianco che abbraccia
il nero», in segno dell’integra-
zione, si è posta anche come
partita di beneficenza a favore
degli affetti di sclerosi tuberosa.
Suggestivo il lancio di pallonci-
ni per ricordare chi non ce l’ha
fatta. Durante la serata di pre-
miazione, numerose le targhe
consegnate, tra le quali quelle al
presidente della delegazione di
Trapani della Figc, Toti Ernan-
dez, e al presidente della sezio-
ne arbitrale di Marsala, Biagio
Giurlando. Una targa è stata

donata anche a Sergio Olivato,
figlio dell’allenatore scompar-
so. A ricevere il trofeo annuale
dedicato invece alla memoria
del giovane Rino Favuzza è
stato il capitano del Palermo
Giuseppe Buttigè. «Anche sta-
volta ce l’abbiamo fatta», ha
dichiarato il presidente dello
Juventus club di Salemi Davide
Ganci. «Quest’anno il torneo ha
avuto un successo maggiore
rispetto all’anno scorso. Non
abbiamo potuto contattare mol-
te squadre fuori dall’isola per
ragioni di carattere economico
ed organizzativo. Ringrazio
tutti coloro che hanno parteci-
pato e le associazioni che ci
hanno supportato. Un ringrazia-
mento lo indirizzo pure ai tifosi
del Palermo per i graditissimi
giochi pirotecnici e per l’atmo-
sfera creata».
A tutti i partecipanti è stata
donata una copia del volume
«Passione giallorossa» di Nino
Scalisi.

Agostina Marchese

In finale battuto (2-0) il Palermo
Trofeo all’insegna dell’integrazione

Esordienti, vittoria bianconera

In gita al «Feudo Arancio»

LL’ associazione «Blue
jazz, jazz e non solo»
è nata nel dicembre

del 2009 per concorrere alla più
larga diffusione della cultura
musicale, con particolare riferi-
mento al jazz. In quest’ambito
ha realizzato, un elevato nume-
ro di appuntamenti (circa cin-
quanta) che hanno visto piccole
e grandi formazioni, costituite
da musicisti famosi e meno
famosi ma sempre di alto livel-
lo, esibirsi in spettacoli e con-
certi che, in ogni occasione,
hanno riscosso notevole succes-
so.
L’associazione ha curato, negli
ultimi tre anni, un tributo a
Tony Scott. All’interno del
sodalizio si è poi costituito un
gruppo musicale, la «Blue jazz
band», il cui nucleo stabile è
formato da Ninni Pedone, socio
fondatore e presidente dell’as-
sociazione, apprezzato musici-
sta, maestro arrangiatore di for-
mazioni ben più numerose e
famose come l’Orchestra jazz
siciliana, con il ruolo di diretto-
re artistico e solista di clarinet-
to; Carmelo Fiscelli, socio fon-
datore e vicepresidente, musici-
sta dilettante di lungo corso,
solista di sassofono; Ginni An-
gelo, socio fondatore e segreta-
rio tesoriere, frequentatore di
vari gruppi musicali negli anni
Sessanta e Settanta, ora pensio-
nato, che mette a disposizione

della band la sua esperienza
con gli strumenti a corde, chi-
tarra e basso. Attorno a questo
nucleo stabile, diverse forma-
zioni hanno costituito la band;
l’attuale vede, accanto agli
“storici” pilastri, dei giovani, in
un caso giovanissimi, appassio-
nati di questo genere musicale:
Luca Amico alla batteria, Da-
niele Calia collaudato tastieri-
sta, e il giovanissimo, appena
sedicenne, Daniele Armata alla
chitarra. Con tale formazione
descritta, la «Blue jazz band» si
propone per un concerto, che si
terrà la sera del 18 luglio, nei
locali sociali dell’associazione,
la cripta di Sant’Agostino,
all’interno del chiostro. Per
l’occasione la bandha predi-
sposto un repertorio musicale
che spazia dal jazz “classico” di
Duke Ellington, al jazz-fusion
di Herbie Hancock, passando
per Sonny Rollins e Dizzy
Gillespie. 
Il concerto sarà aperto al pub-
blico di soci e non soci.

Doppia vittoria per il Motoclub 
Roppolo e Favuzza alla loro prima affermazione 

RR
ivive la passionedei giovani enduristi del motoclub
«Saleminmoto». Ben due le coppe portate a casa dagli
appassionati salemitani delle due-ruote. Nella prima prova

di campionato regionale indoor, disputata il 28 giugno, all’interno
dell’enduro-park di Menfi, Marietto Favuzza e Vincenzo Roppolo
(nella foto), nella categoria «non licenziati» della Fmi, hanno con-
quistato rispettivamente il primo e il secondo posto, ottenendo la
loro prima affermazione. Il motoclub salemitano, intanto, continua
a crescere stimolando nei piloti una crescente passione per questo
sport che li porta a guardare lontano. Nell’attesa della prossima
competizione di Acicatena (Catania), il prossimo 26 e 27 luglio, i
giovani del club si tengono allenati con due uscite settimanali: il
martedì, il giovedì e il sabato. Chiunque volesse partecipare piu
chiamare il 331 4728007.

VV
isita alla cantina «Feudo Arancio» di Sambuca di Sicilia
per alcuni studenti dell’Istituto «Francesco D’Aguirre». Gli
alunni, per l’occasione, hanno avuto modo di visitare una

proprietà di circa 245 ettari di terreno sorta sugli stabilimenti di
una vecchia cantina. Nato nel 2001, il «Feudo Arancio» costituisce
oggi un’importante impresa dotata di attrezzature tecnologiche per
produrre vini di alta qualità, ma al tempo stesso rispettando l’am-
biente. L’industria utilizza, infatti, laghi artificiali, pannelli solari,
misuratori di umidità, depuratori che filtrano le acque di processo
della cantina e, infine, una irrigazione a goccia che riduce gli spre-
chi di acqua. I ragazzi, dopo avere visitato l’azienda, hanno termi-
nato la giornata con un giro per le vie del centro storico della città
di Sambuca, che fa parte dell’Associazione nazionale «Città del
vino».

La squadra vincitrice; a destra il tuffo di un giovane portiere

Concerto previsto al chiostro di  Sant’Agostino

Il jazz da Scott a Ellington

No al gioco d’azzardo
Progetto al «Garibaldi»

SS
i è concluso il progetto
«A che gioco giochiamo»
volto ad avviare un’attivi-

tà di prevenzione e sensibilizza-
zione contro il fenomeno del
gioco d’azzardo patologico, che
coinvolge oggi anche i più gio-
vani che navigano in rete senza
alcun filtro e controllo. Il pro-
getto, che ha coinvolto gli stu-
denti delle terze classi della
scuola secondaria di primo
grado dell’Istituto comprensivo
«Giuseppe Garibaldi»,  ha visto
la partecipazione di Maria
Giambalvo (psicologa del Sert
di Castelvetrano) e Enza Napoli
(assistente sociale del Sert di
Mazara del Vallo), che hanno
spiegato i sintomi e i rischi che
derivano dalla dipendenza, con
l’obiettivo di farli riflettere sul
tema generale del gioco. Tra i
lavori finali dei ragazzi: i risul-
tati di un’indagine sull’approc-
cio  dei tredicenni di Salemi al
gioco d’azzardo, due poster
contro il «gap» e una brochure
divulgativa, messa a punto
dagli stessi studenti e che è sta-
ta distribuita nel territorio.

La cantina di alta qualità che rispetta l’ambiente  

Il torneo dedicato a Matteo Olivato, storico dirigente del settore giovanile della Juventus

PP
artita la seconda edizione
del progetto «Dall’orto
alla tavola» curato dal

locale Rotary club. Inaugurato
il 14 giugno nella comunità-
alloggio «Villa Bovarella», il
progetto, fortemente voluto dal
presidente del Rotary Piero Di
Vita, ha abbinato quest’anno
agli ortaggi un mix di colture
floreali. Un tocco di colore che
rende più allegro il progetto.
L’ortoterapia è rivolta ai giova-
ni disabili della comunità, che
hanno accolto con entusiasmo e
curiosità il laboratorio. Tecnico
e guida, ancora una volta, è
Gaspare Leone, docente di
scienze agrarie, il quale, grazie
alle sue ricerche,  ha introdotto
una nuova tecnica di coltivazio-
ne, un pratico impianto di irri-
gazione a goccia automatizzato
che distribuisce l’acqua secon-
do la giusta quantità e con orari
prestabiliti. I ragazzi, dal canto
loro, in ogni filare, hanno prov-
veduto ad installare delle tabel-
le in legno che contraddistin-
guono ogni tipo di ortaggio che
ne nascerà.

Comunità di Bovarella
Fiori e frutta a tavola

Un’azione di gioco
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PP
olitica cittadina pronta ad
andare in vacanza. Con
qualunque discussione ul-

teriore sul rimpasto di Giunta
rimandata quindi a settembre.
La qual cosa non può non sod-
disfare pienamente Felice Er-
rante, che sa bene che meno se
ne parla, meglio è. Il sindaco ha
finora tenuto a freno gli appeti-
ti degli alleati, in specie di colo-
ro che vorrebbero spingere il
primo cittadino a rompere l’al-
leanza che lo lega all’ex sinda-
co Gianni Pompeo, ormai vici-
nissimo a Forza Italia. Pompeo
ha uomini di fiducia in Giunta
(due: Vito Fazzino e Francesco
Lombardo) e alla guida del
Consiglio comunale (Enzo Ca-
fiso). Troppo potere, secondo
alcuni. Che vorrebbero un «di-
magrimento» della rappresen-
tanza pompeiana, magari con il
sacrificio di uno dei due asses-
sori. Ma Errante, che è politico
scaltro e scafato, si guarda e siguarderà bene dal fare uno

sgarbo a Pompeo. Quindi si va
avanti così. Nonostante le pre-
tese di «Articolo 4», che avreb-
be già il nome da indicare per
l’ingresso in Giunta: quello di
Giuseppe Giambalvo. I tre con-
siglieri del gruppo (Tommaso
Bertolino, Francesco Martino e
Gianpiero Lo Piano Rametta)
avrebbero mandato in avansco-
perta l’ex presidente del Con-
siglio comunale ed attuale coor-
dinatore cittadino del movi-

mento Calogero Martire, affi-
dandosi alla sua mediazione.
Nel frattempo sembra sul punto
di ingrandirsi il gruppo consi-
liare del Pd: a Pasquale Ca-
lamia, Monica Di Bella e
Salvatore Stuppia (quest’ultimo
accolto nei mesi scorsi con
qualche mal di pancia), dovreb-
be presto aggiungersi Giuseppe
Curiale.
Chi pensa ad organizzarsi sul
territorio è Forza Italia, che si è
intanto affidata a due figli d’ar-

te, Nicola Li Causi (figlio del-
l’ex parlamentare nazionale Vi-
to) e Tancredi Bongiorno (ram-
pollo dell’ex sindaco e parla-
mentare di An Giuseppe). A
loro spetta il compito di prova-
re a creare, in tempi grami per i
berluscones, le condizioni per
l’alternativa a Errante. Impresa
invero improba, giacché non
solo l’attuale primo cittadino

pare godere di un ampio con-
senso, ma soprattutto perché la
coalizione che ha costruito
attorno a sé appare robusta e
pronta a governare ancora a
lungo la città. Anche, se sarà
necessario, con un uomo del
Pd. Nelle settimane scorse,
dopo l’exploitalle elezioni eu-
ropee, si è parlato di una possi-
bile candidatura di Marco Cam-
pagna, attuale vicesindaco e
segretario provinciale dei de-
mocratici. A stoppare una simi-
le eventualità è però intervenu-
to l’assessore Paolo Calcara, il
quale, dopo essere stato un
moderato popolare, poi appro-
dato alla Margherita, transitato
dall’irrilevante Api rutelliano,
ha recentemente scoperto il sole
del socialismo. «Penso che per
fare bene il sindaco – ha detto
Calcara – occorra maturare una
grande esperienza. Campagna
ha tutte le qualità ed ha molto
tempo davanti a sé. Se non avrà
fretta, può avere buone possibi-
lità. Le prossime amministrati-
ve mi sembrano troppo vicine».
Una dichiarazione d’amore (po-
litico) per Errante, che per
Calcara deve essere ricandida-
to, possibilmente con la stessa
coalizione. Sul punto l’assesso-
re è chiaro quando affronta la
questione Pompeo: «Rimane in
maggioranza perché ha contri-
buito a far vincere un progetto
politico». 

Politica. L’assessore Paolo Calcara puntella Errante anche per il futuro: «Coalizione non si tocca»

L’agognato rimpasto di Giunta è ormai un miraggio
«Articolo 4» si affida allora alla mediazione di Martire

UU
no spiraglio sembra ap-
rirsi per i lavoratori del
Gruppo «6Gdo», i quali,

dopo una serie di incontri con i
gestori della rete di vendita «at-
tualmente attiva e funzionante»
(come precisa un comunicato),
hanno deciso di aderire ad un
progetto il cui obiettivo è quel-
lo di riattivare il Centro di
distribuzione di Castelvetrano
(attualmente fermo), attraverso
la costituzione di una cooperati-
va composta dagli stessi lavora-
tori. Il progetto dovrebbe essere
supportato, oltre che dal mar-
chio «Despar», anche dalla Le-
gacoop, la quale si è già mo-
strata disponibile alla realizza-
zione che prevede la ricolloca-
zione di tutte le maestranze in
precedenza impiegate presso il
Gruppo «6Gdo», dichiarato fal-
lito dal Tribunale di Marsala
alcune settimane fa. La nascen-
te cooperativa di lavoratori, che
si chiamerà «Libera Gdo», ha
presentato un piano di riorga-
nizzazione aziendale ai rappre-
sentanti di Legacoop, i quali lo
hanno portato a conoscenza
dell’Agenzia dei beni confisca-
ti e sequestrati, nonché degli
altri enti finanziatori. Anche
«Libera», precisano i dipenden-
ti, «avrà un ruolo importante
nella realizzazione del progetto
e sarà chiamata a collaborare in
tal senso». «Anostro avviso – si
legge in una nota – la riattiva-
zione del gruppo distributivo è
l’unica chanceche ha l’Agen-
zia dei beni bonfiscati e seque-
strati di garantire un futuro sta-
bile, concreto e sostenibile, alla
totalità degli ex lavoratori del
Gruppo “6Gdo”, ricollocando
circa 300 addetti». L’auspicio è
che l’Agenzia valuti «attenta-
mente e senza pregiudizi la no-
stra volontà e mostri la disponi-
bilità necessaria alla realizza-
zione dell’importante ed ambi-
zioso progetto». Potrebbe esse-
re uno spiraglio di luce, a mag-
gior ragione dopo che il Tri-
bunale ha rigettato la proposta
avanzata dall’Agenzia dei beni
confiscati, gettando nella dispe-
razione gli ex dipendenti del
gruppo confiscato a Giuseppe
Grigoli, condannato in via defi-
nitiva quale prestanome del la-
titante Matteo Messina Denaro.
(Nella foto in alto una delle
numerose manifestazioni dei
lavoratori del Gruppo «6Gdo»)

Marco Campagna? «Aspetti il suo turno»
Gruppo «6Gdo», c’è spiraglio
Progetto per una cooperativa

Una veduta del centro storico; a destra Felice Errante

Paolo Calcara

SS
i chiama «Illuminiamo
Triscina» ed è il progetto
che ha l’obiettivo di ren-

dere più accogliente e sicura la
borgata marinara. Nello specifi-
co sarà realizzata  una illumina-
zione «a led» in tutte le strade
grazie ad una compartecipazio-
ne tra pubblico e privato.
Le vie della borgata, ad ecce-
zione della via del Mediter-
raneo, la ex via Uno, sia quelle
che portano al mare che quelle
della parte nord, sono tutte pri-
vate, ragion per la quale non
sarebbe possibile intervenire
con fondi comunali. L’ipotesi di
lavoro è quella di installare da
quattro a sei pali ad alimenta-
zione fotovoltaica in ogni stra-

da: con la qual cosa si avrebbe
un aumento considerevole della
sicurezza, sia per quel che
riguarda la circolazione dei vei-
coli, sia per scoraggiare malin-
tenzionati che, soprattutto nel
periodo invernale, approfittano
dell’oscurità e dell’isolamento
di alcune abitazioni per svali-
giarle.
«Abbiamo deciso di illustrare il
progetto in questo periodo –
precisa il sindaco Errante – per-
ché è più facile raggiungere gli
abitanti stagionali ed i residenti.
Crediamo si tratti – aggiunge –
di un progetto ambizioso che
contribuirebbe ad elevare gli
standard di sicurezza nella bor-
gata». L’amministrazione si fa-
rà carico della preparazione dei
progetti esecutivi, delle autoriz-
zazioni da parte della Sovrin-
tendenza e dell’indizione di una
manifestazione d’interesse che
possa portare al risparmio nel-
l’acquisto dei corpi illuminanti.
Gli abitanti di Triscina, invece,
dal canto loro contribuiranno
con un piccolo esborso per l’ac-
quisto dei pali.

Illuminare Triscina
Progetto «a led» per la borgata marinara

SS
eguendo la strada della
legalità si può creare oc-
cupazione e sviluppo.

Questo il messaggio che si è
voluto lanciare durante un in-
contro (nella foto a fianco), a
Palazzo Pignatelli, nel corso del
quale l’amministratore di «Si-
cilConad», Francesco Messina,
ha speso parole di fiducia e di
incoraggiamento per tutti colo-
ro che scelgono di investire in
città. Messina ha ringraziato la
Lega delle cooperative, «che ha
aiutato la società a portare
avanti un dialogo commerciale
all’insegna della legalità», ed
ha sottolineato il fatto che
l’azienda abbia voluto investire
nel territorio aprendo, nell’arco
di pochi mesi, due punti vendi-
ta «che agiranno – ha precisato
– all’insegna di un vero e pro-
prio patto etico che tutti, dai
fornitori ai lavoratori, si sono
impegnati a rispettare». «Anche
a Castelvetrano – ha detto, dal
canto suo, il sindaco Errante –
si può fare impresa in maniera
sana e nel rispetto della legali-
tà».

Tra gli interventi anche quello
di Fabrizio Ferrandelli, vicepre-
sidente della Commissione re-
gionale antimafia, che ha riba-
dito come si possa creare ric-
chezza in un territorio con sce-
nari chiari e con un economia
che rispetta le regole: «La poli-
tica – ha spiegato – deve stare

accanto a chi, senza retorica e
senza parate antimafia, ci mette
la faccia». Ferrandelli ha poi
aggiunto che la Commissione
antimafia sta incontrando gli
istituti di credito per assicurare
speciali linee di credito alle
imprese sane. Nino Caleca,
consulente giuridico di Le-
gacoop Sicilia, ha voluto sotto-
lineare il fatto, del tutto nuovo,
che si apra una  struttura com-
merciale presentandola alla cit-
tà, chiedendo a tutti di fare rete
in nome della legalità. Una so-
cietà, ha aggiunto Caleca, «che
ha scelto di diventare un’impre-
sa etica». Anche Gregory Bon-
giorno, presidente di Confin-
dustria Trapani, ha voluto citare
l’amministrazione «per le scelte
coraggiose e chiare che sta por-
tando avanti, poiché le istitu-
zioni devono rendere conve-
nienti gli investimenti e creare
un contesto sociale ed economi-
co favorevole». Questa nuova
realtà commerciale darà lavoro
a 52 dipendenti: di questi, 17
sono ex lavoratori del Gruppo
«6Gdo».

Occupazione e legalità a braccetto
Investimenti in città: nuova impresa crea 52 posti di lavoro

Punti vendita
sotto l’egida di

Legacoop Sicilia.
Assorbiti anche 17
ex lavoratori del
Gruppo «6Gdo»

Servirà ad elevare
gli standard

di sicurezza. Gli
abitanti della

frazione daranno
un contributo

Enzo Cafiso
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II
l quarantenne Salvatore
Lanza è il nuovo presidente
del Consiglio comunale. A

coadiuvarlo, nel ruolo di vice,
sarà Antonino Calamusa.
Entrambi sono esponenti della
maggioranza e sono stati eletti
senza un accordo preventivo
con la minoranza.
La prima seduta della nuova
assemblea civica ha esordito
all’insegna della pacatezza e
della cordialità (almeno appa-
rentemente). L’emozione della
prima esperienza certamente ha
influito, ma evidenti e sottintesi
sono stati i segni di mancanza
di dialogo. Donatella Anselmo,
a nome della minoranza consi-
liare, in aula ha indicato la
disponibilità a convergere sul
nome di una donna della mag-
gioranza (proposta però non
accolta, in quanto era già stato
chiuso l’accordo tra le forze
politiche della maggioranza su
Lanza); alla stessa non sarebbe-
ro inoltre piaciuti i contatti
all’ultimo minuto. Il neopresi-
dente dal canto suo nel discorso
di insediamento ha teso la mano
come segno simbolico di
imparzialità e di disponibilità al
dialogo e alla  collaborazione.
Anche la Giunta ha fatto il suo
esordio in Consiglio comunale.
Nell’esecutivo spicca la presen-
za tecnica dell’assessore Pietro
Cannizzaro, indicato dal sinda-
co, fino a due anni prima capo-

settore al Territorio e Ambiente,
oggi in pensione, al quale sono
stati affidati due delicati asses-
sorati, ossia i Lavori pubblici, il
Territorio e Ambiente. Ai parti-
ti il resto della corposa torta
amministrativa: per l’Udc il
vicesindaco Caterina Verghetti,
che si occuperà di  Bilancio,
Personale, Contenzioso, Pub-
blica istruzione e Politiche del
risparmio (quest’ultima una
novità introdotta dal sindaco
Sciortino). Un’altra delega

nuova di zecca riguarda le
Politiche per l’avviamento al
lavoro dei giovani, affidata a
Gioacchino Tobia, volto nuovo
della politica, espressione di un
nuovo gruppo formato dai con-
siglieri Massimo Accardo e
Giuseppe Cacciatore, i quali
probabilmente nella prossima
seduta annunceranno il loro
passaggio al Nuovo centrode-
stra. A Tobia vanno anche le
deleghe allo Sviluppo economi-
co, ai Trasporti e alle Politiche

comunitarie, alle quali si
aggiungono cimitero, bibliote-
ca, musei, infrastrutture, politi-
che comunitarie e problemati-
che relative alla frazione Sasi,
una novità anche quet’ultima. A
Rosario Vivona, del Pd, vengo-
no confermate Sport, Spetta-
colo e Turismo, Politiche gio-
vanili e Servizi sociali, Beni
culturali. Resta fuori dalla
Giunta il movimento «Politica e
valori». Un accordo raggiunto
con fatica dal sindaco per trova-
re un equilibrio tra tutte le forze
in campo, che sarà verificato e
messo a dura prova nei prossi-
mi mesi dall’effettiva capacità
amministrativa. Chiusa quindi
la fase della campagna elettora-
le e le polemiche riguardanti le
liste presentate, in una nota l’ex
assessore alla Cultura Giovanna
Mazara ribadisce che non face-
va parte della compagine a
sostegno della terza lista, il cui
candidato doveva essere Gae-
tano Spatafora.

Pietro Bonì

La Giunta Sciortino inizia il lavoro

Caterina Verghetti è il vicesindaco

Consiglio, Lanza è il presidente

AA
mbientato in uno scenario tipico dei primi del 1900
«Tipicamente – Tradizioni e sapori» si presenta come una
rievocazione storica sulle tradizioni, nel corso della quale

vengono messi in scena momenti di vita quotidiana e mestieri di
un tempo, in un territorio contraddistinto dalla ruralità e dalla vita
regolata dal lavoro nei campi. L’appuntamento ha già avuto il suo
esordio lo scorso anno, riscuotendo grande successo e registrando
più di cinquemila visitatori. L’ecomuseo viene proposto nell’anti-
co quartiere Circiara, il quale per le sue caratteristiche si presta
perfettamente per la realizzazione del progetto. Un villaggio delle
tradizioni, miscela fra degustazioni, artigianato e folklore, con la
partecipazione di artisti e artigiani che oggi rappresentano la tipi-
cità di un’intera regione. L’evento sarà svolto nei giorni 23 e 24
agosto, dalle ore 20,30 nel centro storico. L’ingresso è gratuito.

Si è insediata l’assemblea civica eletta alle amministrative del 25 maggio

RR
itornano a Calatafimi le tradizionali vampariate(tradiziona-
li falò allestiti dai giovani) per la ricorrenza del Corpus
Domini. Una tradizione  che si tramanda negli anni attraver-

so i ragazzi, primi estimatori di un momento che lega il sacro e il
profano. Nel giorno del Corpus Domini, il 22 giugno, è stato pos-
sibile ammirare la caratteristica processione religiosa. Il corteo
religioso è stato scortato dalla maestranza in parata militare (stori-
ca milizia, armata di fucili, alabarde e lance). A fare da sfondo i
tantissimi altari posti lungo il percorso. In corso Garibaldi un tap-
peto floreale ha accolto il corteo, mentre nella chiesa di san
Michele è stato possibile ammirare un tappeto artistico (5,30 metri
per 7) realizzato in segatura di legno e sale, raffigurante un quadro
religioso. Sarà possibile ammirare il tradizionale tappeto fino al 27
luglio, dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 16 alle 20.

Il tappeto del Corpus domini
Si ripete il tradizionale evento religioso

Torna «Tipicamente»
Nel quartiere Circiara, tradizioni e sapori

DD
a circa un anno «Libera
Calatafimi» aveva so-
speso tutte le attività.

Ma cos’è accaduto di tanto
grave da indurre un presidio a
chiudere? Un presidio vivo con
progetti unici che, per via del-
l’alto valore dei contenuti
«Libera» nazionale si era già
adoperata per esportarli in cam-
po nazionale.
Con un comunicato stampa dai
toni garbati ma decisi, non
polemici e a tratti amari, il
gruppo fondatore ne spiega le
ragioni. Si legge del tentativo di
«segnalazione» di due persone
da parte del segretario prelato
del vescovo di Mazara del
Vallo, indirizzata al coordinato-
re di «Libera Trapani», il quale,
scavalcando il bando pubblico,
avrebbe dovuto adoperarsi af-
finché fossero selezionati per la
costituenda cooperativa sociale
«Rita Atria», che gestirà terreni
di Castelvetrano confiscati alla
mafia. La risposta di «Libera»
nazionale è stata talmente am-
bigua da indurre il prete a rin-
graziare per quanto «Libera»
stava facendo per le persone
«segnalate». Dopo di che la
decisione di «Libera» nazionale
è stata quella del silenzio, nono-
stante le pressioni del coordina-
mento tutto prima e del solo
presidio di Calatafimi poi, per
oltre un anno. Ne è emerso che
«la salvaguardia di un percorso

così importante non consente
strappi specialmente con uno
dei partner più importanti nel
territorio».
Per il presidio, il nodo della
questione non è tanto la «segna-
lazione» in sé, che in ogni caso
condanna, bensì la gestione da
parte di «Libera» nazionale, la
quale, per finalità, non fa
«sconti a nessuno», ma in que-
sto caso, col suo silenzio, ne fa
uno alla Diocesi di Mazara del
Vallo. Ed ecco che i ragazzi,
intransigenti, non potendo
accettare il «compromesso», si
dissociano apertamente e pub-
blicamente chiudendo il presi-
dio.
Questa vicenda, assieme alla
recente defenestrazione della
referente del presidio di
«Libera Castelvetrano», giusti-
ficata dal necessario ricambio
(anche lei intransigente) getta
qualche ombra ssulla costituen-
da cooperativa che, da oltreun
anno, stranamente,  non riescea
prendere il via. (p.b.)

Chiude presidio di «Libera»

Il nuovo Consiglio comunale (© foto Cascio); a destra Lanza

La «Notte Bianca» con le note di solidarietà
L’11 agosto la seconda edizione della kermesse

PP
arte a grande richiesta la
realizzazione di un even-
to divenuto ormai un

appuntamento con una storia
generata dal connubio tra soli-
darietà e puro divertimento,
ovvero l’ottava edizione della
«Notte Bianca» a Calatafimi
Segesta. Il centro storico della
città sarà invaso da diverse
espressioni artistiche, che negli
anni hanno reso unico l’appun-
tamento: musicisti, artisti di
strada, ballerini, animatori per
bambini, in un circuito dove
sarà possibile ammirare mostre,
proiezioni e degustazioni.
L’evento, per la seconda volta,
si pone come obiettivo la soli-
darietà. Nell’ultima edizione
hanno usufruito del ricavato
l’associazione «amici della
salute» di Alcamo e il reparto di
Oncologia dell’ospedale di Ca-
stelvetrano.  Il progetto, di
grande spessore emotivo, mira
alla sensibilizzazione di temati-
che sociali tramite espressioni
artistiche. Sarà dunque ripetuta
l’esperienza, utilizzando il rica-
vato per aiutare l’associazione

«Educatori senza frontiere» che
opera in Madagascar e per alcu-
ne iniziative di carattere sociale
sul territorio. L’idea per diven-
tare concreta necessita della
partecipazione di artisti che
daranno il loro contributo nella
gratuità del servizio prestato,
divenendo i veri protagonisti.
«Note di solidarietà» si terrà
dalle 21 dell’11 agosto, nel cen-
tro storico.
Chi è interessato a partecipare
può contattare gli organizzatori
tramite la pagina facebook
oppure inviando un messaggio
all’indirizzo di posta elettronica
calatafimi2014@gmail.com.

Voci su presunti casi di «segnalazione»
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II
l segretario generale del
Comune, Vito Bonanno, ha
sollecitato, con una diretti-

va, l’amministrazione e gli altri
organi interessati all’approva-
zione del rendiconto del 2013.
Poiché il consuntivo deve esse-
re approvato entro il 30 aprile
successivo alla chiusura del-
l’esercizio finanziario, alla luce
del regolamento comunale che
prevede un termine di 20 giorni
per l’esercizio da parte dei con-
siglieri del diritto di esame del
conto prima della sua approva-
zione, è ormai certo che non
potrà essere rispettato il termi-
ne,nel frattempo prorogato, in
quanto il documento non risulta
ancora approvato dalla Giunta
municipale. Il mancato rispetto
del termine potrebbe essere
sanzionato con lo scioglimento,
dopo una diffida, del Consiglio
comunale.
La Corte dei conti, in ogni caso,
considera una grave anomalia ilmancato rispetto del termine

per l’approvazione del consun-
tivo, in quanto indice di proble-
mi organizzativi e di poca chia-
rezza nel sistema dei conti.
Il segretario ha quindi indiriz-
zato l’attività verso un percorso
di revisione attenta e di riaccer-
tamento dei residui attivi e pas-
sivi, fornendo anche un model-
lo di scheda da utilizzare per il
censimento di tutte le voci pre-
senti nel conto del bilancio, e
chiedendo un’attività istruttoria

funzionale al riesame delle
ragioni dei crediti e debiti del-
l’ente, anche in prospettiva del-
l’armonizzazione contabile.
Al fine di agevolare e raziona-
lizzare il lavoro, lo stesso segre-
tario ha segnalato alcuni atti
che debbono essere adottati e
gli adempimenti da rispettare,
tra cui procedere ad acquisire
dettagliata dichiarazione, da
parte di ciascun responsabile di
settore, sulla esistenza o meno
di debiti fuori bilancio, con l’at-

testazione dei presupposti pre-
visti dalla legge per il relativo
riconoscimento e l’indicazione
delle cause del debito e le even-
tuali responsabilità, provveden-
do inoltre a quantificare l’am-
montare dell’anticipazione di
tesoreria e/o delle somme a spe-
cifica destinazione attualmente
utilizzate.
Il presidente del Consiglio
comunale Giuseppe Internicola
ha fatto sapere che attende che
la Giunta approvi il rendiconto
e che gli venga trasmesso con i
relativi atti. «Il disagio –preci-
sa il sindaco Galifi –è stato
causato da un guasto al server
dell’ufficio economico-finan-
ziario. Il programma è stato
inviato alla ditta Sikueldi
Ragusa, che si occupa di solu-
zioni gestionali, organizzative e
tecnologiche. La società non ha
evidenziato gravi danni. L’am-
ministrazione –conclude il sin-
daco – aspetta notizie dal-
l’azienda».

Irene Ilardi

Il sindaco Galifi: «Un guasto al server»

La società fornitrice sta provvedendo

Finanze, rendiconto 2013 in ritardo

PP
artirà il 20 luglio il labo-
ratorio di narrazione tea-
trale diretto da Giacomo

Guarneri e Marcella Vaccarino.
Il laboratorio sperimentale, pro-
mosso dall’Assessorato alla
Creatività e alla Cultura, si svi-
lupperà in un itinerario dram-
maturgico che vedrà coinvolti
nove ragazzi vitesi dai 16 anni
in poi.
Verranno raccolte varie testi-
monianze dirette tra i cittadini,
vecchi racconti paesani che poi
saranno restituiti in forma di
racconto orale. Si tratterà di una
indagine sull’eredità culturale,
naturale e folkloristica del terri-
torio, dalla commedia alla tra-
gedia, per imparare dal passato

e migliorare il presente, attra-
verso i validi canali espressivi
del teatro e dell’arte oratoria.
Momenti di condivisione e cre-
scita nelle storie rappresentate e
nei motivi tipici di affascinanti
percorsi affabulatori e di recu-
pero dell’oralità primaria. Il
progetto si concluderà il 27
luglio con lo spettacolo «Vite
che sono la mia». A supervi-
sioare il progetto sarà l’assesso-
re Giuseppe Renda. Il tutto si
svolgerà all’interno della corni-
ce storica di Palazzo Daidone,
recentemente ribattezzato
«Contenitore delle arti» e
messo a disposizioni di tutti i
cittadini. (Nella foto alcuni par-
tecipanti) (ir.il.)

Comune. Con una direttiva, il segretario Vito Bonanno sollecita gli uffici

CC
on l’obiettivo di costrui-
re un quadro generale
delle qualità e delle

capacità dei giovani cittadini
dai 19 ai 31 anni, l’Assessorato
alle Politiche giovanili, diretto
da Nicola Sanci (nela foto), ha
avuto l’idea di costruire un
databaseche contenga tutte le
capacità, i titoli di studio, le
competenze e le particolari abi-
lità intellettuali, manuali e spor-
tive di ognuno. L’iniziativa ser-
ve a fornire, in primisall’ammi-
nistrazione comunale ed in
secondo luogo ad enti e impre-
se locali, una fonte di informa-
zione sulle intelligenze del Co-
mune, sui titoli di studio conse-

guiti dai ragazzi, su cosa stiano
studiando attualmente.
Inviando una e-mail all’indiriz-
zo di posta elettronica giova-
ni@comune.vita.tp.it, indican-
do nome, cognome e data di na-
scita, i titoli di studio consegui-
ti, se iscritti all’Università, la
Facoltà che si sta frequentando
o il lavoro che si sta svolgendo,
si può essere iscritti all’elenco.
Con questo progetto si vuole
bloccare la “fuga di cervelli”
dal territorio comunale.
L’espressione “fuga dei cervel-
li” indica l’emigrazione verso
Paesi stranieri di persone di
talento o di particolare specia-
lizzazione professionale. Il
fenomeno è generalmente visto

con preoccupazione perché
rischia di rallentare il progresso
culturale, tecnologico ed eco-
nomico dei Paesi dai quali
avviene la “fuga”. La mobilità
dei giovani è un fenomeno co-
mune e di per sé un fattore di
arricchimento culturale e pro-
fessionale. Il problema nasce
quando il saldo di giovani che
lasciano un Paese e quelli che
vi ritornano o vi si trasferiscono
è negativo.
L’assessore Nicola Sanci com-
menta: «E’importante promuo-
vere questo tipo di iniziative,
che non riguardano tanto l’am-
bito lavorativo, quanto l’ambito
informativo, per rendere pub-
bliche le capacità di ognuno
non necessariamente legate ai
titoli di studio. L’Assessorato
vuole fungere da tramite nella
ricerca di personale sia per lo
stesso Comune, sia per le azien-
de locali». L’iniziativa è stata
accolta positivamente dai citta-
dini e sono già diverse le richie-
ste di adesione. In programma
una campagna mirata di infor-
mazione. (ir.il.)

L’amministrazione frena i cervelli in fuga
Progetto per la ricerca di personale specializzato per il futuro

«Vite che sono la mia»
Dal 20 luglio laboratorio sui racconti orali

CC
on un’ordinanza il sinda-
co ha imposto ai cittadi-
ni e a tutti i proprietari di

terreni pubblici e privati di
provvedere privatamente al
mantenimento e alla pulizia di
terreni e di giardini in prossimi-
tà delle aree boschive, dei
tagliafuoco, delle aree abitative
e delle strade, al fine di mante-
nerle sgombre dalle erbacce o
da altro materiale infiammabile.
Tale provvedimento è necessa-
rio per ragioni di sicurezza: per
evitare lo sviluppo e la propaga-
zione di incendi che possono
mettere a repentaglio la cittadi-
nanza e il patrimonio naturale
del Comune. Allo scadere del
termite utile, fissato per il 15
ottobre, ai cittadini inadempien-
ti verrà inviata una diffida: dalla
notifica essi avranno cinque
giorni di tempo per provvedere;
in caso di ulteriore inottempe-
ranza rischiano, ai sensi dell’ar-
ticolo 650 del codice penale,
l’arresto fino a tre mesi, o una
multa fino a 206 euro.

Ordinanza sindacale
«Pulire le erbacce»

Il Palazzo municipale; a destra il sindaco Galifi

«Città del vino»
Il Comune si defila

LL
a Giunta comunale ha
deciso di revocare la sua
adesione all’associazione

«Città del vino» con sede a
Siena. Alcuni mesi fa con una
ricognizione delle partecipazio-
ni in società, enti, istituzioni ed
organismi, il Consiglio comu-
nale aveva proceduto ad auto-
rizzare il mantenimento di alcu-
ne e la dismissione di altre.
L’associazione nazionale «Città
del Vino» risulta essere inserita
tra le partecipazioni da dismet-
tere. Il sodalizio ha comunicato
all’ente l’accettazione del re-
cesso, anche se risulta obbliga-
torio il versamento della quota
per l’anno in corso: il recesso
avrà quindi efficacia dall'anno
prossimo. Le recenti direttive
sul contenimento della spesa
pubblica emanate dal governo
hanno costretto gli enti locali a
rivedere e in taluni casi a ridi-
mensionare le loro adesioni.
L’organismo associativo si
occupa della promozione del
vino e di tutti quei prodotti eno-
gastonomici tipici del patrimo-
nio di un territorio.

Emergenza rifiuti
Impegnate le somme

PP
er evitare l’emergenza ri-
fiuti, la Giunta comunale
ha deciso di impegnare la

somma complessiva di 143.391
euro. L’importo mensile di
23.898 euro, Iva compresa del
10 per cento, per garantire il
servizio di raccolta dei rifiuti da
parte della società d’ambito
«Belice Ambiente», la quale ha
ottenuto recentemente, grazie
ad una ordinanza del presidente
della Regione, la proroga della
gestione, che attualmente viene
svolta in undici comuni. L’Ato
Tp2 in sostanza espleterà la rac-
colta fino al 30 settembre di
quest’anno. L’esecutivo cittadi-
no ha quindi stabilito che oc-
corre riconoscere alla «Belice
Ambiente» tale somma che
viene determinata provvisoria-
mente, dal momento che non è
stato ancora approvato il bilan-
cio di previsione, all’interno del
quale è contenuto il piano dei
costi del servizio. La somma
copre il costo del servizio per
cinque mesi.

Sarà creato un
database al quale

potranno
attingere enti

locali e aziende
del territorio

Indagine sulla
eredità culturale,

naturake e
folkloristica.

Saranno raccolte
storie locali

Giuseppe Internicola
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La cittadinanza all’«uomo delle stelle»
Il regista Giuseppe Tornatore insignito nel corso di una cerimonia nell’auditorium del Museo civico

II
primi incendi hanno portato
il sindaco Fontana a scrive-
re una lettera al prefetto e

all’Azienda Foreste: «Afronte
dei ritardi nelle assunzioni di
personale – scrive il primo cit-
tadino – assistiamo al ripetersi
di incendi causati dalla manca-
ta manutenzione delle aree bo-
schive. Questa situazione
drammatica provocherà un ul-
teriore depauperamento delle
aree boschive e metterà a re-
pentaglio decine di posti di
lavoro». In relazione a ciò, il
sindaco ha rivolto un accorato
appello al presidente della Re-
gione e all’assessore alle Po-
litiche agricole, «affinché met-
tano fine all’incertezza e diano
concreti segnali in difesa dei
lavoratori e del nostro patrimo-
nio boschivo». Sempre ai fini
della prevenzione incendi, nelle
settimane precedenti, Fontana,
con una ordinanza, aveva impo-
sto, ai proprietari e ai condutto-
ri di terreni «prospicienti le
strade ricadenti all’interno del
territorio comunale, compresi i
giardini privati, di provvedere
alla rimozione di ogni elemento
e condizione che possa rappre-
sentare pericolo per l’igiene e la
pubblica incolumità». Da ciò
l’invito a procedere «all’estir-
pazione e alla eliminazione di
sterpaglie, cespugli e di tutto
quanto combustibile, avendo
cura dei residui vegetali».

Rischio incendi boschivi
Il sindaco: «Gravi ritardi»

Via al festival teatrale nonostante le incertezze finanziarie

Collovà: «Le Orestiadi si faranno»

NN
ella seduta del 24 giu-
gno, ilConsiglio comu-
nale ha approvato il

nuovo Regolamento di contabi-
lità. Nel corso dell’assemblea
numerose sono state le questio-
ni affrontate. I consiglieri Nino
Plaia e Nino Lanfranca hanno
espresso, ancora una volta, le
loro preoccupazioni sulla costi-
tuzione dell’Aro rifiuti. In par-
ticolare, Lanfranca, riepilogan-
do i punti già proposti per la
modifica della convenzione, tra
cui la raccolta differenziata, il
divieto di assunzione del perso-
nale e l’affidamento della ge-
stione a terzi, ha lamentato il
fatto che, nonostante sia stata
chiesta una riunione con gli
altri comuni che entreranno a
far parte dell’Aro, questi non
abbiano accettato. Salvatore Ta-
rantolo ha sottolineato il fatto
che la costituzione dell’Aro in-
sieme agli altri comuni «è e
rimane l’unica soluzione per
uscire dal letamaio della “Be-
lice Ambiente”». Altro punto
affrontato, quello relativo alla
discarica abusiva che sorge nei

pressi della via Waiblingen.
L’assessore all’Ambiente Nico-
la Ienna (nella foto) haspiegato
che, a causa dei diversi materia-
li presenti, sono stati chiesti più
preventivi e che a breve si inter-
verrà per ripulire l’area dai
rifiuti, «esclusi – ha chiarito –
quelli speciali come l’amian-

to». Tarantolo ha sottolineato la
necessità di un controllo più
capillare del territorio da parte
della polizia municipale. Un
cenno è stato fatto anche alla
Centrale unica di committenza,
dal momento che i comuni sotto
i cinquemila abitanti non posso-
no più bandire gare d’appalto se
non sono aggregati ad altri. In
discussione pure il collaudo
dell’impianto del metano che
non è stato ancora effettuato. I
consiglieri hanno rimarcato la
necessità che alle sedute consi-
liari siano presenti anche i capi-
settore, in modo da dare imme-
diate risposte ai problemi posti.
La seduta si è chiusa con i salu-
ti al segretario Lillo Calamia, al
suo ultimo giorno di incarico.
Prima del «rompete le righe»
Mimma Gaglio e Salvatore Ta-
rantolo hanno annunciato la
costituzione del gruppo consi-
liare del Pd, nato dalla fusione
tra il monogruppo della Gaglio
(«IdeAzione») e quello di Ta-
rantolo («Gibellina prima di
tutto»).

Agostina Marchese

Discarica abusiva, si discute
Consiglio comunale. Si costituisce in aula il gruppo del Pd

LL
a trentatreesima edizione
del festival delle Ore-
stiadi, in programma a

partire dal 18 luglio, si farà,
grazie allo sforzo dei lavoratori
dell’omonima Fondazione e de-
gli artisti coinvolti. Ad annun-
ciarlo è stato il direttore artisti-
co, Claudio Collovà (nella fo-
to). E questo «nonostante i tagli
della Regione – si legge in una
nota – e l’indifferenza delle
stesse istituzioni regionali».
«La Regione – sottolinea Col-
lovà – ha negato alla Fon-
dazione Orestiadi ciò che per
legge le spettava». Fino allo
scorso anno  all’Istituto di alta
cultura venivano erogati finan-
ziamenti per 434mila euro, sce-
si quest’anno ad appena 46mi-
la.
Per Collovà «realizzare la tren-
tatreesima edizione delle Ore-
stiadi significa credere in noi
stessi, che lavoriamo con pas-
sione e dolore allo stesso tem-
po. Significa rispettare i con-
tratti con gli artisti e continuare
a vivere il nostro lavoro nel
modo più etico possibile. La

fiducia in chi dovrebbe tutelare,
proteggere, investire nelle isti-
tuzioni culturali più significati-
ve dell’isola è decisamente so-
spesa, se e quando arriverà sarà
davvero tardi. Sentiamo troppa
indifferenza e ignoranza».
Il direttore artistico aggiunge
una stilettata: «Molti di quelli

che contribuiscono a spegnere
lo spettacolo e la cultura in Si-
cilia, non conoscono né Gibel-
lina né la nostra attività. Sem-
plicemente non vengono e non
vedono, non imparano a vedere.
Ne hanno sentito parlare, ne
sono certo, e spesso usano il
nome delle Orestiadi senza
conoscere realmente la ricchez-
za di questo luogo e la sua
potenzialità. Noi che la cono-
sciamo, fino al punto di sentirla
nostra, stiamo facendo tutto il
possibile e anche l’impossibile
per non interrompere brusca-
mente la storia di un festival di
altissimo profilo culturale e il
rapporto con il ministero».
«La chiusura di un luogo mera-
viglioso che non sentiamo solo
nostro ma di tutta l’Italia verrà
scongiurata dal pubblico, dagli
artisti, dai lavoratori dello spet-
tacolo. I politici passano, le
Orestiadi no. Chiediamo – con-
clude Collovà – il sostegno di
tutti quelli che, arrivati qui e in
qualsiasi ruolo, hanno cono-
sciuto la possibilità della bel-
lezza».

L’invettiva del
direttore artistico

contro i politici
«che passano».

Appello accorato
rivolto al pubblico

Le garanzie
dell’assessore:
«Intervento a
breve, l’area
sarà ripulita
dai rifiuti»

II
l regista premio Oscar Giu-
seppe Tornatore (vinse
l’ambita statuetta nel 1990

per «Nuovo Cinema Paradiso»)
è cittadino onorario di Gibel-
lina. Il riconoscimento era stato
deliberato, su proposta della
Giunta, nei mesi scorsi dal
Consiglio comunale. Ricono-
scimento che il cinesata baghe-
rese ha ricevuto, dalle mani del
sindaco Rosario Fontana, in
una pubblica manifestazione, il
27 giugno, nell’auditorium del
Museo civico. Tornatore è stato
insignito «in considerazione
dell’alto valore del lavoro svol-
to in ambito cinematografico».
Un lavoro che comprende opere
filmiche come «Il camorrista»
(1986), «Stanno tutti bene»
(1991), «Una pura formalità»
(1994), «L’uomo delle stelle»
(1996), «La leggenda del piani-
sta sull’oceano» (1998), «Ma-
lèna» (2000), «La sconosciuta»
(2006), «Baarìa» (2009).
«Tornatore – ha commentato il
sindaco Fontana – è uno dei
figli più illustri della Sicilia;
con la sua arte ha fatto conosce-
re questa terra al mondo intero.
Gibellina, che già lo annovera-
va tra i suoi sostenitori, è oggi
fiera di averlo tra i suoi cittadi-
ni». «Per me –ha detto, dal
canto suo, il regista –essere a
Gibellina è come tornare a
casa». Tornatore ha poi ricorda-
to il suo rapporto con Ludovico

Corrao («il legame con lui è
inscindibile dal mio legame con
questa città») e ha rievocato
quando, a metà degli anni
Ottanta, l’allora sindaco lo
volle a riprendere la festa di san
Rocco, patrono della cittadina:
«Fu –ha commentato il cinea-
sta – un’eperienza bellissima,
anche perché allora ero solo un
documentarista». Poi, nel 1990,
fu sempre di Corrao l’idea di
organizzare una mostra delle
fotografie che Tornatore aveva

scattato da giovane: «Una
mostra che partì proprio da
Gibellina per poi approdare in
varie città, anche all’estero».
Oltre che a Tornatore, la cittadi-
nanza onoraria è stata conferita
a Giovanni Puglisi (nato a Cal-
tanissetta nel 1945), riconosciu-
to come «uno dei maggiori in-
tellettuali italiani», e al musico-
logo Gioacchino Lanza Tomasi,
per via «dell’alto valore della
attività svolta nel campo musi-
cale» (nato a Roma nel 1934, è

considerato tra i massimi stu-
diosi del teatro d’opera e del
melodramma; è stato direttore
artistico del Teatro Massimo di
Palermo, del Teatro dell’Opera
di Roma, nonché sovrintenden-
te del Teatro San Carlo di
Napoli).
Nel caso di Puglisi e Lanza
Tomasi, l’onorificenza è stata

assegnata, come ha precisato il
sindaco, «per le loro alte quali-
tà intellettuali, oltre che umane,
e per il sostegno che essi hanno
dato, in varie forme e in tempi
diversi, al progetto di rinascita
della città». Puglisi, che è retto-
re della Libera Università di
lingue e comunicazione «Iuml»
di Milano e della «Kore» di
Enna, in particolare, come pre-
sidente della Commissione ita-
liana dell’Unesco, sta seguendo
il riconoscimento del Cretto di
Burri quale patrimonio del-
l’umanità. «L’Unesco – ha
detto Puglisi – non può non te-
nere conto di questa perfetta fu-
sione tra opera d’arte e memo-
ria che è il Cretto». Per lo stu-
dioso, Gibellina rappresenta il
luogo simbolo nel quale «la
volontà tenace dell’uomo è riu-
scita a sconfiggere la forza bru-
ta della natura. Una città – ha
aggiunto – che dalla sventura
ha saputo trarre la propria fortu-
na. Gibellina – ha concluso – è
il simbolo di un nuovo Rina-
scimento».
La cerimonia è stata anche l’oc-
casione per lanciare l’ennesimo
appello per la salvezza della
Fondazione Orestiadi. A tal
proposito il sindaco Fontana,
alla presenza dei colleghi della
Valle, ha lanciato l’idea di apri-
re la Fondazione all’apporto,
anche finanziario, dei comuni
vicini.

Il cineasta: «A Gibellina mi sento come a casa mia»
Riconoscimenti anche per Puglisi e Lanza Tomasi

Tornatore, Puglisi, Lanza Tomasi e il sindaco Fontana

Tornatore e Fontana

Tornatore
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Santa Ninfa cronache

LL
a luce del pomeriggio
penetra appena tra i rami
fitti del bosco. Manuel

Bellafiore, 39 anni, di Santa
Ninfa, è uno dei tre soci coin-
volti in un’impresa temeraria.
Una sfida imprenditoriale nata
anzitutto per assecondare una
passione («forse una passione
un po’insana», ammette con un
sorriso che tende al ghigno Ma-
nuel).
Una sfida che vede coinvolte
anche Adriana e Roberta Di-
stefano, salemitane, rispettiva-
mente di 37 e 34 anni. I tre han-
no dato vita al Parco «Natu-
raAvventura Finestrelle». 
Per raggiungerlo bisogna usci-
re dal paese, prendere la statale
in direzione Gibellina vecchia,
svoltare a sinistra dopo appena
un chilometro e percorrerne al-
tri quattro attraversando valloni
e doline punteggiate da torrette
e torrioni di guardia. Poi, al-
l’improvviso, il bosco si apre

alla vista, maestoso.
Nell’aria rarefatta della monta-
gna che non è proprio monta-
gna, ma non è più collina, ti
vengono incontro Manuel,
Adriana e Roberta. Sono tre
esperti ambientali (una laurea
in scienze ambientali, appunto,
il primo e la terza, una in scien-
ze naturali, invece, Adriana).
Dopo diversi anni passati a fare
gli educatori, le guide escursio-
nistiche e i consulenti, i tre

hanno deciso di investire i pro-
pri risparmi in un’idea innova-
tiva: creare nella Sicilia occi-
dentale il primo centro di edu-
cazione ambientale con un
Parco Avventura «sicuro al
cento per cento», come tengo-
no a precisare.
«Abbiamo fatto ricorso – spie-
gano – alle ultime tecnologie
disponibili». Grazie alle quali il
Parco adotta «un sistema di
linea di vita continua dell’ulti-

ma generazione su tutti i per-
corsi acrobatici». Inoltre, gra-
zie all’uso di reti «nido», è
stato possibile creare un per-
corso di casette sugli alberi:
una manna per i più piccoli,
che possono divertirsi in totale
sicurezza.
Ci sono percorsi un po’per
tutti, e livelli di difficoltà varia-
bili a seconda dell’età, una fan-
tastica torre d’arrampicata
(«molto apprezzata dai fruito-
ri», precisano i tre gestori), la
possibilità di noleggiare moun-
tain-bike. E poi, ancora, si pos-
sono seguire corsi  di educazio-
ne ambientale e fare escursioni,
«con un occhio rivolto alle
scuole» chiariscono, «ma non
solo alle scuole».

E c’è anche un giardino di
piante aromatiche (il «giardino
degli odori», lo chiama Adria-
na). I tre vi coltivano salvia,
timo, iperico: basta sfregare
qualche foglia e l’odore si
spande per l’aria che comincia
a pungere nella sera incipiente.
E poi, per chi vuole riscoprire
se stesso, c’è il giardino della
meditazione: un luogo d’incan-
to tra gli alberi posti a cerchio.
«Ideale per chi magari vuol
leggere – spiega Roberta – o
semplicemente pensare».
Assieme alla sicurezza, l’altra
direttiva primaria del parco è la
sostenibilità. Le strutture sono
state realizzate nel modo meno
impattante possibile (per lo più
in legno). Molti degli arredi
sono realizzati riciclando il
legno proveniente dalle opera-
zioni di gestione forestale,
mentre altra parte è utilizzata
per i laboratori naturalistici e di
riciclo.
Lo spazio per ricavare il parco,
Manuel, Adriana e Roberta
l’hanno avuto in gestione dalla
Forestale, alla quale versano un
canone annuo. La domanda
d’obbligo: Pensate di riuscire a
viverci? «La nostra speranza è
questa; certo, ci vorranno alme-
no un paio d’anni prima di ri-
prendere l’investimento. Ma un
sogno è un sogno. Ed è qui, in
questa terra, la nostra terra, che
vogliamo realizzarlo».

Tre ragazzi e un sogno in mezzo alla natura
A Monte Finestrelle un Parco avventura. Percorsi acrobatici per i bambini «in totale sicurezza»

Possibile noleggiare mountain-bike oppure meditare
Tutto in legno, prioritaria la sostenibilità ambientale

LL
a Giunta comunale ha
approvato lo schema di
bilancio di previsione

per il 2014, che è già stato tra-
smesso al Consiglio comunale
per l’esame di sua competenza. 
Il bilancio dell’ente è di poco
superiore ai 16 milioni di euro.
Per quanto concerne le entrate,
quelle di natura tributaria
ammontano a 4.047.751 euro; i
trasferimenti correnti sono
1.605.560 euro; le entrate
extratributarie ammontano a
1.135.697 euro; le entrate
cosiddette «in conto capitale»
sono invece di 9.723.565 euro.
Alle entrate è applicato l’avan-
zo di amministrazione di
1.698.356 euro. Per quanto
concerne, invece, le spese,
quelle correnti ammontano a
6.225.248 euro, mentre quelle
in conto capitale (per investi-
menti) sono di 10.163.266
euro.
Contestualmente la Giunta ha
approvato il Dup, il cosiddetto
«Documento unico di program-
mazione», che è lo strumento
che permette l’attività di guida

strategica ed operativa degli
enti locali «e consente di fron-
teggiare – come vi si legge – in
modo permanente, sistemico e
unitario, le discontinuità am-
bientali e organizzative». Il
Dup costituisce, nel rispetto del
principio del coordinamento e
coerenza dei documenti di bi-

lancio, il presupposto necessa-
rio di tutti gli altri documenti di
programmazione e si compone
di due sezioni: quella «strategi-
ca» e quella «operativa». La
prima ha un orizzonte tempora-
le di riferimento pari a quello
del mandato amministrativo; la
seconda invece pari a quello del
bilancio di previsione. Entro il
31 luglio di ciascun anno, la
Giunta presenta al Consiglio
comunale il Documento di pro-
grammazione, il quale sostitui-
sce, per gli enti in sperimenta-
zione, la relazione previsionale
e programmatica. Il Comune di
Santa Ninfa è infatti uno dei
sette in Sicilia che partecipa
alla sperimentazione contabile,
appositamente autorizzato dal
Ministero dell’Economia e Fi-
nanze, ottenendo in cambio una
premialità sul patto di stabilità.
Grazie alla sperimentazione,
nei mesi scorsi è stato possibile
effettuare un riaccertamento
dei residui attivi e passivi, che
ha portato alla liberazione di
risorse per quasi un milione di
euro.

Lo strumento contabile 2014 passa all’esame del Consiglio comunale

La Giunta approva il bilancio

Antincendio boschivo
Il sindaco: «Fare presto»

Via libera anche
al Dup, il nuovo

documento di
programmazione
dell’ente locale in
sperimentazione

LL’ estate è arrivata da
poche settimane e
con essa, puntuale

come ogni anno, sono iniziati
gli incendi. Per questa ragione
il sindaco Lombardino (nella
foto) ha scritto all’Assessorato
regionale dell’Agricoltura e
delle Foreste per chiedere «un
immediato intervento finalizza-
to all’avvio delle attività di pre-
venzione per la riduzione del
rischio di incendi boschivi». Il
tutto finalizzato, come scrive
Lombardino nella missiva, alla
«salvaguardia del patrimonio
boschivo del territorio», che
nel caso del Comune di Santa
Ninfa riguarda ad esempio la
vaste aree di Monte Finestrelle
e Torello, due autentici «pol-
moni» verdi della zona. Se-
condo il primo cittadino «l’uti-
lizzo dei lavoratori forestali in
questo tipo di servizio può
ridurre sensibilmente il rischio
di incendi, che puntualmente,
ogni anno, devastano il territo-
rio».

I tr e gestori del Parco «Natura Avventura Finestrelle»

OO
rari di apertura al pub-
blico ridotti per il Co-
mune: fino al 31 agosto,

gli uffici rimarranno aperti uni-
camente il mattino, dalle 8 alle
14, dal lunedì al venerdì. Nien-
te rientri pomeridiani per i
dipendenti, quindi, il martedì e
il giovedì. La sospensione del
rientro è stata disposta, con una
direttiva, dal segretario dell’en-
te, Vito Antonio Bonanno (nel-
la foto)e tiene conto anche del-
le particolari condizioni clima-
tiche, a cui si aggiunge il fatto
che gli uffici registrano uno
scarso afflusso da parte degli
utenti. I dipendenti recupere-
ranno le ore nei mesi di settem-
bre e ottobre.

Estate, stop ai rientri
Negli uffici comunali

Un particolare del percorso

SS
arà la ditta «Milotta» di
Alcamo ad eseguire i la-
vori di manutenzione di

alcuni tratti di strade del centro
urbano. L’Uf ficio tecnico del
Comune aveva interpellato tre
ditte: la «Vito Mannina», la
«Guddemi» e la «Milotta». So-
lo quest’ultima ha presentato
un’offerta: 7.880 euro. Dopo
una negoziazione con l’Utc, la
ditta ha concordato di effettua-
re i lavori per l’importo di
6.100 euro, più Iva, quindi per
7.442 euro. «La nostra atten-
zione per la viabilità, sia urba-
na che rurale – precisa il sinda-
co Lombardino – è costante,
costituendo una priorità per
l’amministrazione».

Viabilità urbana
Lavori nelle strade

Per riorganizzazione
del settore promozio-

nale, «Belice c’è»
ricerca personale per
la vendita, la gestione
della grafica e degli
spazi pubblicitari.

Sono previste: attività
formative per il setto-

re marketing  e 
adeguati compensi 

provvigionali.t
Gli inter essati posso-
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curriculum a:

promozione@infobelice.it 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na seduta ricca di argo-
menti di discussione,
quella consiliare del 27

giugno. Nel corso delle comu-
nicazioni, Annamaria De Be-
nedetti (M5s) ha evidenziato lo
stato attuale «di degrado ed
incuria» in cui versa Villa Len-
tini e in cui si trovano alcune
aree cittadine, sollecitando in-
terventi «rapidi» di bonifica.
L’indipendente Giovanni Lo
Piano ha chiesto di poter cono-
scere  «quali sono le linee guida
seguite per la concessione dei
contributi assegati alle associa-
zioni sportive e culturali».  Giu-
seppe Libeccio (Psi) è invece
intervenuto ricordando come
nei pressi di alcune aree adia-
centi agli uffici postali siano
presenti rifiuti. Catania gli ha
ricordato che «l’amministrazio-
ne ha fissato delle priorità e che
sono già stati programmati in-
terventi di pulizia». Alla suc-
cessiva richiesta di Libeccio di
avere notizie circa la costituzio-
ne del bilancio e la programma-
zione degli spettacoli estivi, il
sindaco ha spiegato che ci sono
state delle difficoltà «a causa
della mancanza di fondi da
parte dell’Assessorato regiona-
le al Turismo», ed ha informato
il Consiglio del fatto che «il
Comune attende che venga
finanziato il nuovo programma
di “Artemusicultura”». «Abbia-
mo prodotto – ha aggiunto

Catania – tutte le istanze neces-
sarie per ottenere i finanzia-
menti necessari ed allestire il
programma delle manifestazio-
ni estive».
L’aula ha poi discusso il regola-
mento della Tasi, la nuova tassa
sui cosiddetti «servizi indivisi-
bili» che ingloba tasse e tributi
dovuti in relazione alla casa ed
alla produzione di rifiuti. Ca-
tania ha sottolineato il fatto che
la politica nazionale non riesca

a stabilire, «in maniera equa»,
le tassazioni dovute; tassazioni,
ha insistito il primo cittadino
«che non possono essere pagate
allo stesso modo al Nord e nel
Meridione, lasciando poi alle
amministrazioni locali il com-
pito di fare gli esattori delle
tasse». Catania ha spiegato che
«la base impositiva in un terri-
torio urbanizzato che conta
undicimila abitanti, non è quel-
la di un Comune con una popo-

lazione di quarantamila; dal
2015 – ha aggiunto il sindaco –
saremo lasciati soli ad assumer-
ci molte responsabilità». Sul
futuro dei comuni  pesano infat-
ti «i continui  tagli dei trasferi-
menti da parte dello Stato e
della Regione; per cui – ha
incalzato Catania – è necessario
avviare un ragionamento  poli-
tico più ampio». Raffaele
Beninati (Nuovo Centrodestra)
ha ricordato che sono state
necessarie due sedute di com-
missione per poter valutare al
meglio l’applicazione dell’ali-
quota della Tasi: l’imposta Imu
sul possesso di immobili (esclu-
se le prime abitazioni), la tarif-
fa Tari sulla produzione di rifiu-
ti, e quella Tasi, che copre i ser-
vizi comunali indivisibili con

una quota a carico anche dei
locatari (si paga sia rispetto al
possesso di un immobile, sia
alla sua locazione). «Abbiamo
presentato emendamenti che
stabiliscono l’aliquota al 20 per
cento, vagliando sia normative
vigenti che il tessuto sociale  ed
economico della nostra cittadi-
na».
Critica l’opposizione. «Ave-
vamo chiesto in commissione –
ha detto Vita Biundo (Pd) – di
conoscere gli emendamenti;
non potendone valutare il con-
tenuto, ci siamo astenuti». Per il
presidente del Consiglio comu-
nae Massimo Cangemi sarebbe
stato «necessario un parere  tec-
nico che avrebbe dovuto espri-
mere il ragioniere capo», men-
tre Francesco Cannia (di «Fare
Centro») ha svelato che «nel
discutere sul punto non abbia-
mo avuto pregiudizi nei con-
fronti della minoranza ed abbia-
mo anzi accettato tutte le pro-
poste migliorative». Aspetto,
quest’ultimo, sottolineato an-
che da Santo Corrente (di «Al-
leati per Partanna»). Bevinetto
ha quindi sentito la necessità
politica di ringraziare aperta-
mente la maggioranza consilia-
re «per l’apertura fatta sul
punto e per avere accolto alcu-
ne proposte di modifica che
hanno migliorato la delibera».
Approvata all’unanimità.

Maurizio Marchese

Il sindaco Catania: «Siamo costretti a fare gli esattori»
La Biundo (Pd): «Non abbiamo visto gli emendamenti»

Approvata la Tasi, nuova, e contestata, tassa
Consiglio comunale. Dibattito articolato in aula sul tributo che unifica la vecchia Imu e la Tia

LL
a delibera sull’adesione
al Consorzio trapanese
per la legalità è tornata in

aula. Dopo l’approvazione, il
mese scorso, accompagnata da
non poche polemiche, ci si è
accorti che occorreva una mag-
gioranza qualificata per rendere
l’atto esecutivo. La delibera ri-
proposta, nonostante i chiari-
menti forniti, a nome della
maggioranza, dalla componente
della commissione Affari istitu-
zionali Giovanna Genco (nella
foto), che ha relazionato sui co-
sti, sulla progettualità e i bilan-
ci del consorzio, non ha fatto
cambiare idea alla minoranza,
che ha continuato ad esprimere
le proprie perplessità, sceglien-
do, ancora una volta, la via del-
l’astensione. Giovanni Lo Pia-
no Rametta ha chiesto di sapere
quali iniziative siano state por-
tate avanti per il piano di alie-
nazioni del patrimonio immobi-
liare del Comune. Il sindaco si è
riservato di rispondere succes-
sivamente. (m.m.)

««BiLab» è il laborato-
rio nato nel territo-
rio belicino per con-

dividere idee, progetti e propo-
ste, ha discusso, in occasione di
un tavolo tecnico, dell’iter co-
stitutivo dei Liberi consorzi dei
comuni, nuovo  strumento inter-
medio di governance, destinato
a sostituire le provincie. «Bi-
Lab» ha deciso di aprire un
dibattito costruttivo che possa
dare voce a tutte le  istanze che
provengono dal basso,  attraver-
so un dialogo con gli attori prin-
cipali del costituendo Consor-
zio e coinvolgendo le popola-
zioni locali in incontri pubblici
aperti  a coloro i quali volessero
esporre le proprie opinioni.
Le Giunte comunali di alcune
città belicine hanno già propo-
sto un’aggregazione con centri
dell’agrigentino e del palermi-
tano, individuando nel Comune
di Sciacca il capofila della
nuova aggregazione territoriale.
La proposta del futuro Consor-
zio suscita nel laboratorio ri-
flessioni ed alcune perplessità
sia di carattere generale che

specifico: il Libero consorzio
comunale, così come pensato,
razionalizzerebbe davvero i ser-
vizi al cittadino? Consentirebbe
realmente la riduzione dei costi
della pubblica amministrazio-
ne? Incrementerebbe il livello
di efficacia ed efficienza del-
l’azione amministrativa? Av-
rebbe un’identità culturale e
valoriale? Potrebbe accomunare
ad esempio, comuni come Ca-
stelvetrano e Chiusa Sclafani o
Partanna e Villafranca Sicula?

Si verrebbero a creare realmen-
te le opportunità di sviluppo per
i centri consorziati? In altre
parole, il Libero consorzio così
strutturato, gioverebbe concre-
tamente alle aree coinvolte? 
Altra questione rilevante è
quella della nomina dei membri
dell’assemblea del Consorzio,
composta dai sindaci dei comu-
ni che lo costituiscono, i quali a
loro volta eleggono, unitamente
ai consiglieri comunali, il presi-
dente del nuovo ente di secondo

livello. Posto quindi che non sa-
ranno i cittadini dei comuni ad
eleggere direttamente i membri
degli organi di tale Consorzio,
potrebbe porsi in tal senso un
problema di democrazia rappre-
sentativa?
Secondo la legge regionale 8
del 24 marzo di quest’anno, i
nuovi confini territoriali dei
consorzi, coincidono con quelli
delle vecchie provincie ma,
entro sei mesi dall’entrata in
vigore della suddetta la legge, i
comuni possono esprimere la
volontà di costituire dei consor-
zi diversi, purché abbiano conti-
nuità territoriale ed una popola-
zione non inferiore a 180.000
abitanti. In conclusione, alla lu-
ce di diverse considerazioni, i
futuri consorzi, così come pen-
sati, saranno veramente utili
per i territori ed loro abitanti,
oppure frutto di trattative e cal-
coli di politici locali che nel
chiuso delle loro stanze, decido-
no il futuro di queste aree?
Interrogativi posti che necessi-
tano di risposte chiare e in tem-
pi brevi. (m.m.)

Consorzio per la legalità
La delibera torna in aula

Incontro sui Liberi consorzi dei comuni
Tanti i dubbi e gli interrogativi sugli enti che presto o tardi dovranno sostituire le provincie

Raccolta fondi per la tela
L’«Adorazione dei magi» sarà restaurata

SS
erata di raccolta fondi al
Castello Grifeo, organiz-
zata dal Comune con la

collaborazione dall’associazio-
ne culturale «Suggestioni me-
diterranee» presieduta da Maria
Stella Pucci. L’appuntamento è
stato preceduto da una «visita
studio» promossa dalla Camera
di commercio di Trapani.
La manifetsazione era finaliz-
zata alla raccolta fondi per fi-
nanziare il restauro di una tela
del Seicento: l’«Adorazione dei
magi». Durante la serata sono
stati assegnati alcuni premi a
personalità siciliane che si sono
distinte in vari ambiti, mentre
lo chef Roberto Lombardo ha
cucinato utilizzando rigorosa-

mente prodotti locali. Il sindaco
Catania ha voluto ringraziare
l’associazione «Suggestioni
mediterranee», «per aver sapu-
to organizzare un momento im-
portante di marketinge di vetri-
na per il territorio», ma anche
«per la visibilità concessa ai
beni monumentali, architettoni-
ci e paesaggistici». Una inizia-
tiva «strategica» per Catania,
«che avrà in futuro un ritorno
per l’economia locale, grazie
anche alla Camera di commer-
cio che ha permesso a giornali-
sti di settore di visitare il terri-
torio». A riprendere la manife-
stazione, la trasmissione «In
Bio per il mondo», che andrà in
onda sul canale Fox di Sky.

Una seduta del Consiglio comunale

Vita Biundo

Organizzata
anche una «Visita
studio» da parte

della Camera
di commercio

di Trapani
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Mamma oggi ti penserò
ma questa non è una

novità. Ti penso sempre,
ogni giorno, in silenzio,
a volte chiamo anche il

tuo nome. 
Mi manchi, ma so che

Dio ti ha nelle sue brac-
cia e io nel mio cuore.

Ti voglio bene mamma
La tua Antonella

Impresa funebre Safina  Tel. 0924 983237  Salemi

1944 - 2014

Antonina
Benenati  

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Mamma, tu che ci
hai saputo amare e

comprendere,
resterai sempre viva 
nel nostro cuore.

1946 - 2014

Rosaria
Binaggia

I familiari ringrazia-
no coloro che si sono
uniti al loro dolore

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Cara Nonna, 
purtroppo a distanza di cin-
que mesi ci ritroviamo qui, a
compiangere un altro caro
che se ne và. 
Dopo 53 anni di matrimonio
insieme, Il nonno non riusci-
va proprio a restare senza te. 
Sono sicura che da lassù ti ha
chiamato come faceva ogni
mattina prima di andare in
campagna. 
E tu con tanta pazienza ti
alzavi e lo accudivi, così
come hai fatto con tutti i tuoi
figli in ogni momento. 
Dal tuo amore immenso sono
nate sei splendide creature,
che ti hanno adorato fino
all'ultimo attimo della tua
vita. Nonostante il dolore e la
sofferenza non te ne sei anda-
ta fin quando non li hai avuti
tutti vicini. 
La tua bontà non aveva limi-
ti; mai abbiamo sentito pro-
nunciare dalla tua bocca
parole di cattiveria, anzi hai
sempre donato gesti di dol-
cezza a tutti, soprattutto ai
tuoi nipoti. 
Sei e sarai per sempre una

1941 - 2014

Maria
Bonanno       

VED. CALAMIA

moglie, una madre, una suo-
cera e una nonna speciale,
che ha messo al primo posto
la sua famiglia, ancor prima
di sé stessa. 
Noi nipoti ti ricorderemo per
la tua dolcezza, la tua bontà,
la tua simpatia, le tue carezze,
i tuoi baci così gioiosi dati al
nonno durante la festa del
vostro cinquantesimo anni-
versario di matrimonio, le
risate tutti insieme e i pranzi
di Ferragosto a cui tenevi
tanto. Ci hai insegnato il
rispetto per le persone, l'edu-
cazione, la pazienza, la gene-
rosità di cuore, l'altruismo, la
fede e la fedeltà. 
Dai un bacio grande al nonno
e allo zio Salvatore da parte
nostra. 
Ti vogliamo bene per sempre. 

I tuoi nipoti

La tua morte inattesa
e rapida lascia un
grande vuoto fra
tutti coloro che ti
amarono. Nel loro
animo sarà sempre
vivo il tuo ricordo.

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1959 - 2014

Gaspare
Guida

I tuoi cari
a ricordo 

In ricordo di una
donna semplice e serena.

In ricordo di una
donna giusta e com-
prensiva, sempre affet-

tuosamente disposta verso
il prossimo.

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

1929 - 2014

Pietra
Asaro

In ricordo di una
vera, carissima madre

I tuoi cari
a ricordo 

Ved. Verde

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

CC
arissimo Leonardo, ci
mancherà tanto ogni
lunedì mattina il tuo pas-

saggio per piazza Libertà, con
la vecchia vettura, diretto al
cimitero, ove immancabilmente
portavi i tuoi fiori e il tuo amore
sulla tomba della tua adorata
Nina, compagna di tutta una
vita.
Anche se raramente, ti fermavi
con gli amici al bar, parlando
dei vecchi tempi passati. Te ne
sei andato carico di ricordi, vis-
suti in patria e all’estero, in quel
Belgio precisamente, che per
trentasei anni ti ha dato lavoro e
tante soddisfazioni. Ma anche
dolori, dopo la tragedia di
Marcinelle, dove hai perduto
gran parte dei tuoi amici, sepol-
ti nelle viscere della terra. Sei
stato tra i primi soccorritori,
dando utili indicazioni, per la
conoscenza che avevi  della vita
nelle miniere. Ne sei uscito
dopo tanti anni coi polmoni
bruciati, ma dopo lunga espe-
rienza nel sociale e nella politi-
ca.
Uomo di sinistra, comunista di
vecchio stampo, anche all’este-
ro hai ottenuto incarichi politi-
ci, come segretario della Pro-
vincia di Hainaut, responsabile
della Federazione di Charleroi e
Gilly. Ci tenevi molto a ricorda-
re agli amici il tuo incontro con
il segretario nazionale del parti-

to Enrico Berlinguer.
Una volta rientrato in Italia, a
Salemi, nel 1988, hai continua-
to il tuo impegno culturale da
autodidatta, hai trasformato in
versi i tuoi sentimenti, tanto da
meritare il premio nazionale di
poesia «Astra», ricevendo an-
che una medaglia d’oro del
Presidente della Repubblica. 
La tua Nina ti ha reso padre
felice di Rosaria, Giuseppina,
Jacques ed Andrea, che hai
amato con la tua grande e sensi-
bile tenerezza. Gli ultimi tempi
hai vissuto col tuo Jacques.
La tua casetta di San Ciro, ed il
non vasto terreno attorno, sono
stati la tua reggia, tutto il tuo
mondo che amavi e rispettavi.
In quei luoghi ospitavi quei
cani e quei gatti che si presenta-
vano alla tua porta, che poi si
trattenevano a lungo, quasi mo-

strando la loro riconoscenza. Ti
facevano compagnia, e ti rispet-
tavano ricambiando il tuo affet-
to. Siamo certi, carissimo Leo-
nardo, anche loro stanno sen-
tendo la tua mancanza.
La tua fede comunista ti ha
fatto stringere attorno agli
amici della stessa idea politica,
e con loro hai vissuto esperien-
ze con incarichi sempre di ser-
vizio al partito, che svolgevi
con la massima diligenza, come
quando eri il più solerte e pun-
tiglioso rappresentante di lista
durante le varie elezioni, spe-
cialmente quelle amministrati-
ve. Eri diventato un simbolo per
loro, sempre fedele alla tua idea
e rispettoso di quella degli altri. 
Dopo il grande dolore per la
scomparsa di Nina, dal quale
non ti sei mai ripreso, hai dovu-
to subire anche il grave colpo
della dipartita della tua Rosaria.
Due delle tue donne ti hanno
preceduto, cosa che hai vissuto
sempre come una ingiustizia,
ma ora le raggiungi per divide-
re con loro il riposo eterno.
Con te se ne va certamente uno
degli ultimi comunisti di vec-
chio stampo, che ha ritenuto
sempre un onore, un vanto,
avere in tasca la tessera del par-
tito, al quale sempre sei rimasto
fedele.
La famiglia e gli amici tutti
piangono la tua scomparsa. 

Salemi. La scomparsa di uno degli ultimi vecchi comunisti

Addio a Leonardo Lumia
NN

ato a Salemi nel marzo
1554 da Bartolo e
Maddalena Lanzarotta,

famiglia di modesti agricoltori,
Santoro Pecorella fu battezzato
nella Chiesa Madre con il nome
di Leonardo. Fratello di padre
Arcangelo (Antonino al battesi-
mo), anche lui presbitero del
Terz’Ordine, ordinato nel 1615.
A quattordici anni entrò tra i
seguaci di San Francesco e
svolto il noviziato e completati
gli studi umanistici e teologici,
fu ordinato sacerdote nel 1583.
Svolse la sua attività pastorale a
Palermo, dove nel 1591 gli fu
affidata la costruzione di un
nuovo convento, quello di
Santa Maria della Misericordia,
e successivamente anche quello
di Sant’Anna la Misericordia.
Dell’artistico complesso (chie-
sa, convento e chiostro), ulti-
mato, poi, nel 1648, Santoro
Pecorella, fu nominato primo
priore-presidente (oltre ad esse-
re nominato nel Capitolo pro-
vinciale del Tor).
Intanto nel 1592 era stato invia-
to a Roma a completare gli
studi di Teologia e di Diritto a
spese del Comune. Lo trovia-
mo, in seguito, a Roma dai
primi del 1600, a fianco del
ministro generale, il trapanese
Giovanni Battista Provenzano,
e quando, nel 1614, questi
venne a mancare, fu grazie alle

sue virtù e alle abilità gestiona-
li, che papa Paolo V, ricono-
scendone la santità di vita, lo
nominò vicario generale
dell’Ordine fino al prossimo
Capitolo.
Parisi scrive: «P. Bordoni elo-
gia grandemente, nel suo
Chronologium, lo zelo religioso
e l’integrità del carattere del
Pecorella, che, durante il suo
ufficio di vicario e nella visita
di moltissimi conventi, non
esitò a deporre i più potenti e
prepotenti dei suoi confratelli e
ad esaltare i più umili ed osser-
vanti, mirando più al bene
dell’Ordine che al suo interesse
e prestigio personale». Fondò il
celebre convento di San Paolo
della Regola che, per circa tre
secoli fu la sede nella quale
numerosi frati diedero fama e
decoro alla provincia di Sicilia

e fu, per indulto apostolico,
priore perpetuo.
Da vicario generale dell’Ordine
venne in visita nel convento di
Santa Maria di Gesù a Salemi e,
grato dell’accoglienza, il 14 ot-
tobre 1625 inviò al suo paese
natale tre tele, rappresentanti il
sacro volto di Cristo, detto della
Veronica (nella foto a fianco):
una alla Chiesa Madre, una ai
Giurati (copie di quella custodi-
ta in San Pietro) e una terza
(copia che si trova a San Sil-
vestro) al suo convento, asso-
ciando ai doni una nobilissima
lettera (registrata nel «Libro
Rosso» di Salemi, al foglio
166), nella quale è palese il
senso profondo della sua pietà
religiosa. Nel 1620, ricorrendo
il primo centenario della fonda-
zione del convento, inviò a
Salemi alcune reliquie di San
Nicola, patrono della città, una
delle quali fu incastonata in un
braccio benedicente in argento.
Ricco di meriti e dopo una
lunga e dolorosa malattia, sop-
portata con ammirevole pazien-
za, morì a Roma il primo marzo
1641 ed è sepolto nella Chiesa
annessa al Collegio siciliano di
San Paolo alla Regola.
Di lui parla con stima e devo-
zione il professore Salvatore
Cognata, in «Salemi fedele» del
1956.

Salvatore Agueci

Salemi. Il frate Santoro Pecorella visse tra il 1500 e il 1600

Un religioso umile e pio
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AA
nche quest’anno  i
corsi «Pon», efficace-
mente sostenuti dalla

dirigente Maria Rosa Ba-
rone, hanno registrato una
ampia partecipazione e un
notevole coinvolgimento da
parte degli studenti, conclu-
dendosi con successo. In
ottemperanza alle direttive
europee, l’Istituto compren-
sivo «Giovanni Paolo II» di
Salemi, nell’anno scolastico
appena trascorso, ha aderito
al programma operativo
nazionale «Competenze per
lo sviluppo», cofinanziato dai
Fondi strutturali europei.
Il progetto ha permesso di
proporre un’offerta formativa
didatticamente significativa
e arricchita da opportunità
aggiuntive, dando così la
possibilità agli alunni di spe-

rimentare delle attività fina-
lizzate ad innalzare i loro
livelli di apprendimento.
Due i progetti destinati agli
studenti della scuola secon-
daria di primo grado «Vito
Sicomo» di Vita: il laborato-
rio «Digiteen» e il laboratorio
«My English». Attraver-so
l’uso di tecnologie innovati-
ve, in brevissimo tempo si è
riusciti ad incentivare, ren-
dendolo interessante, lo stu-
dio della lingua inglese attra-
verso metodi che han-no
reso le lezioni divertenti e
interessanti.
I due progetti, propri del-
l’azione «C1», si sono rego-
larmente svolti in orario
pomeridiano nelle strutture
scolastiche (aule, laboratori
linguistici e multimediali) e
hanno avuto come obiettivo

sia l’approfondimento delle
competenze di base nella
comunicazione della lingua
straniera in forma scritta e
orale, nonché l’acquisizione
dell’ECDL (la patente del
computer), una certificazio-
ne esterna, spendibile co-
me credito formativo nel pro-
sieguo degli studi o in un
futuro ambito professionale.
Altrettanto importante il la-
boratorio destinato ai do-
centi e al personale Ata «A
lezione con la Lim». Il per-
corso formativo, di trenta
ore, ha messo in evidenza
gli aspetti teorici, comunica-
tivi e pedagogici nell’uso

della lavagna interattiva mul-
timediale, prospettando un
rinnovato metodo di in-
segnamento-apprendimento
che si basa anche su una
rete di cooperazione.
I moduli, coerentemente con
il Piano dell’offerta formativa,
hanno sostenuto ed arricchi-
to ulteriormente il ventaglio
delle proposte didattiche,
accostando concretamente
studenti ed in-segnanti alla
dimensione europea del-
l’educazione. La valutazione
effettuata in itinere e a con-
clusione dei progetti, ha evi-
denziato le ricadute positive
delle attività formative sugli

apprendimenti curricolari e
notevoli miglioramenti anche
sul piano delle abilità relazio-
nali e comportamentali.
Al termine delle attività è
stata rilasciata una certifica-
zione delle competenze
acquisite. Il merito va equa-
mente distribuito tra gli
esperti ed i docenti che, con
la loro competenza e profes-
sionalità, hanno saputo ade-
guatamente coinvolgere i
ragazzi, motivando il loro
interesse per tutta la durata
dei percorsi. Il corso ha visto
la costante presenza ed
impegno dei partecipanti,
che hanno raggiunto risultati
eccellenti, grazie ai quali
potranno operare con i soft-
ware ed insegnare sfruttan-
do le tecnologie. Obiettivo
principale dell’Istituto «Gio-

vanni Paolo II» era quello di
mettere assieme competen-
ze, professionalità e stru-
menti: obiettivo  che è stato
ampiamente raggiunto. In-
terventi e itinerari didattici
sono agli atti della scuola e
disponibili per chiunque.

Le competenze per lo sviluppo al «Giovanni Paolo II»
Tre progetti per incentivare lo studio
Finanziati grazie ai fondi strutturali

Salemi. Il piano della nuova offert a formativa ha avvicinato studenti e docenti alla dimensione europea dell’educazione 

Alcuni studenti durante il laboratorio «My Digiteen»Gli alunni del plesso scolastico «V ito Sicomo»

L’Istituto «Giovanni Paolo II» in via Mont anari 

Una lavagna multimediale







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

La guerra e la domanda per carabiniere
Il racconto. Salemi. Allo scoppio del secondo conflitto mondiale l’escamotage per cercare di evitare il fronte

II
l maresciallo dei carabinie-
ri, con quella sua aria inda-
gatrice, mi scrutò da capo a

piedi. Io, col vestito buono del-
la domenica indosso, intimorito
da  quello sguardo che mi aveva
fatto perdere tutta la baldanza
della gioventù, in piedi davanti
a lui, con la domanda su carta
da bollo fra le mani, non sapevo
cosa fare. Sentii la sua voce
perentoria che, con tono inter-
rogativo, mi chiedeva: «E allo-
ra?». «Ero venuto...». Avanzai
di qualche passo e, senza riusci-
re a dire altro, posai sulla scri-
vania la mia domanda scritta su
un foglio di carta bollata da due
lire. La voce mi si era bloccata
in gola per il timore riverenzia-
le che provavo verso l’Arma.
Avevo attraversato a larghe fal-
cate il piano di San Francesco,
la piazza principale del mio
paese, Salemi, provenendo da
via Schillaci, dove abitavo coi

miei genitori, e raggiunto il por-
tone della caserma dei carabi-
nieri che si trovava a fianco la
Chiesa di San Francesco, detta
da noi salemitani «di Sant’An-
tonino».
Dopo aver bussato lievemente,
con le nocche della mano, mi
venne subito incontro il carabi-
niere di servizio chiedendomi
di cosa avessi bisogno. Lo guar-
dai, doveva essere molto giova-
ne, era alto e magro, aveva an-
cora il viso imberbe,  provai ad
indovinarne l’età. Poteva avere
soltanto uno o due anni più di
me. Il suo era un accento del
nord. La sua «s» era biascican-
te, era come se masticasse le
parole. Non riuscii a fare a me-
no di chiedermi come si trovas-
se qui da noi, in Sicilia. Gli feci
vedere il foglio di carta che
tenevo fra le mani e gli dissi
che dovevo presentare una do-
manda. Il carabiniere informò il
maresciallo che mi ricevette nel
suo ufficio. La caserma era
allocata nell’antico convento
dei frati francescani minimi che

erano stati costretti a lasciare
l’edificio e ad andar via nel-
l’Ottocento, quando la legge
abolì i privilegi degli ordini
religiosi e la manomorta. Del
convento non era rimasta alcu-
na traccia. L’edificio era stato
modificato nella pianta. Le pic-
cole celle dei monaci erano
state sostituite da grandi stanzo-
ni anonimi che versavano nel
peggiore degrado. Le uniche
cose a essere rimaste erano, for-
se, soltanto le sbarre di ferro
alle finestre.
Mi guardai intorno, era quello
un ambiente scarno e spoglio.
L’unico mobilio presente era
costituito da una vecchia scri-
vania sulla quale erano poggia-
ti un po’di scartoffie e qualche
faldone pieno di documenti.
Due sedie, una delle quali occu-
pata dal maresciallo e l’altra di
fronte, oltre la scrivania. Un
attaccapanni al quale era appe-
so il berretto del maresciallo e
un grande ombrello nero e, infi-
ne,  un vecchio scaffale pieno di
carte ingiallite dal tempo. Il
pavimento di mattoni di cemen-
to grigio metteva proprio tri-
stezza. Ma la cosa che mi colpì
immediatamente, incutendomi
soggezione, fu lo sguardo del
duce che proveniva dalla gran-
de foto incorniciata appesa alla
parete fatiscente  dall’intonaco
scrostato, alle spalle del mare-
sciallo, che sembrava guardar-
mi dritto negli occhi come il
Cristo Pantocratore. Dall’unica
finestra entrava un raggio di
sole che proiettava l’ombra
delle sbarre di ferro, fissate al
muro, sul pavimento. Lenta-

mente, senza mai staccarmi gli
occhi di dosso, né invitarmi a
sedere su quell’unica sedia al di
qua della scrivania, il mare-
sciallo prese quel foglio di
carta, lo scrutò come se cercas-
se le prove di chissà quale
reato, poi lo lesse con attenzio-
ne, non trascurando di fulmi-
narmi con qualche occhiata di
tanto in tanto. Pensai subito che
non gli piacesse la mia calligra-
fia che era a dir poco pessima,
della quale mi vergognavo tan-
to. A scuola non ero stato, di
sicuro, uno studente modello... 
Poi si alzò, mi venne vicino e,
guardandomi attentamente ne-
gli occhi, prese quel foglio di
carta bollata e lo strappò in
mille pezzi proprio sotto il mio
naso. Io rimasi allibito, lì, in
piedi di fronte a lui, senza sape-
re cosa dire, né cosa fare.  Ri-
cordo solo d’aver pensato
“Adesso sì che sono fottuto!”.
Continuò a guardarmi negli oc-
chi e mi chiese: «Dunque tu
vorresti fare il carabiniere?».
Eravamo in tempo di guerra.
Era scoppiato il secondo con-
flitto mondiale. Già i miei coe-
tanei che avevano qualche mese
più di me, avevano ricevuto la
cartolina che li invitava ad
arruolarsi. Presto ne avrei rice-
vuta una anch’io.
Ero figlio unico: la qual cosa
era alquanto strana all’epoca.
Le famiglie, allora, erano tutte
molto numerose. Inoltre il duce
premiava, con compensi in
danaro, le famiglie con molti
figli maschi, promuovendo così
le nascite in una campagna per
l’aumento demografico che

aveva lo scopo di fornire solda-
ti alla patria e non braccia per
lavorare la terra alla famiglia.
I miei genitori avevano paura
che, se fossi andato in guerra,
non ne sarei più tornato, mentre
loro sarebbero rimasti soli, per-
ciò mi convinsero che la cosa
migliore da fare fosse quella di
entrare nell’Arma dei carabi-
nieri per evitare il fronte. Mio
padre, che era stato in guerra,
sapeva bene che lì la vita uma-
na conta meno di un proiettile.
Un mio amico, Tommaso, di
alcuni anni più grande di me,
carabiniere a cavallo a Roma,
mi aveva aiutato a scrivere la
domanda da presentare alla sta-
zione dei carabinieri di Salemi.
Da piccoli eravamo compagni
di gioco, lui abitava in via
Brandi, la strada dei carrettieri,
una strada parallela alla mia,
abitata da tante persone che
svolgevano il mestiere di car-
rettiere. Risposi al maresciallo:
«Sì, signore», pensando che mi
avrebbe dato dell’imboscato.
Lui spostò rumorosamente la
sedia e si alzò, mi venne vicino,
alzò la mano destra, la posò
sulla mia spalla e mi disse:
«Figliolo, hai altre due lire in
tasca?». Risposi di sì e lui mi
disse: «Allora vai a comprare
un altro foglio di carta bollata».
Uscii dalla caserma come un
automa, senza rendermi conto
di cosa stessi facendo. Attra-
versai nuovamente la piazza
sotto lo sguardo vigile di San
Nicola,  patrono di Salemi nel-
l’atto di proteggere il paese
dalle disgrazie  col suo mantel-
lo e andai al tabacchino, che si

trovava all’altro capo, a com-
prare la carta bollata, e tornai in
caserma. A questo punto il ma-
resciallo mi disse: «Siediti e
scrivi... Io sottoscritto Filippo
Sanfilippo, nato a Salemi il...
chiedo di essere ammesso a
svolgere la funzione di agente
di pubblica sicurezza presso...».
Io alzai gli occhi per lo stupore
e incontrai quelli del marescial-
lo che stava guardandomi per
vedere quale fosse la mia rea-
zione.
Lo stupore e la sorpresa mi si
dovevano leggere in viso se il
maresciallo, questa volta, con
aria benevola dandomi una
pacca sulla spalla, mi disse: «In
pubblica sicurezza te la passerai
meglio che nell’Arma dei cara-
binieri, dammi ascolto».
A settembre arrivò la cartolina
che mi invitava ad andare a Ro-
ma per sottopormi alle visite
mediche. Io ero impaziente di
partire alla scoperta del mondo
che mi circondava, non ero mai
stato fuori dalla Sicilia, ma era
anche tempo di vendemmia e
mi dispiaceva lasciare soli i
miei genitori. La vendemmia ha
bisogno di braccia giovani che
non avvertono  la fatica e i miei
genitori erano già avanti con gli
anni.
Prima di partire, con mio padre,
andai a visitare la vigna a
Mokarta. Si prospettava una
buona annata. L’uva era abbon-
dante e matura. I grappoli ri-
splendevano al sole di un
autunno dai mille colori ambra-
ti, gli acini brillavano come
opali. Mio padre, vedendomi
pensieroso, dilaniato tra la vo-
glia di restare per lavorare a
fianco a lui e il desiderio di par-
tire alla scoperta del mondo, mi
cinse le spalle col suo braccio e
mi spronò ad andare senza rim-
pianti. Fu papà ad accompa-
gnarmi alla stazione ferroviaria
con il calesse, al quale aveva
‘mpaiato la giumenta mirrina,
di sangue arabo, alla quale ero
molto affezionato. Era l’ora in
cui il sole, stanco per aver com-
piuto il suo giornaliero percor-

so, appare pallido all’orizzonte,
accovacciato sulla collina men-
tre fa un ultimo sbadiglio prima
di addormentarsi.
Presi la valigia che mia madre
aveva riempito oltre che di
biancheria anche d’ogni sorta di
ben di Dio, così da avere cibo
per una settimana intera. Sa-
lutai la mia giumenta. Abbrac-
ciai mio padre che, commosso,
non riuscì a spiccicare neanche
una parola. Ma, talvolta, le
parole non servono. Ad espri-
mere le emozioni basta solo
uno sguardo. Poi salii sul treno
che si era appena fermato col
suo lungo gemito d’animale
ferito. 
Sul treno incontrai un mio vec-
chio compagno di scuola, Fran-
ceschino Bagarella. Eravamo
entrambi giovani e sprovveduti.
Dopo la sorpresa  del primo is-
tante, lui si alzò e ci abbrac-
ciammo. Ci tenemmo stretti
qualche minuto in più di quanto
richiedesse un semplice abbrac-
cio, poi il pudore ci fece un po’
vergognare di questa nostra pic-

cola debolezza mostrata in pub-
blico. Ma quell’abbraccio fu,
per noi, un intero discorso.
Eravamo contenti di esserci
incontrati e di poter affrontare
questo nostro viaggio insieme.
Il regime fascista inneggiava al-
la virilità dell’uomo e non am-
metteva alcuna debolezza. Ma
noi eravamo ancora ragazzi
senza alcuna esperienza. Ritro-
varci per affrontare insieme
quel primo viaggio della nostra
vita ci confortò entrambi.
Roma era lontana, avremmo
dovuto viaggiare almeno due
giorni e due notti prima di rag-
giungerla. I treni erano lenti e le
fermate innumerevoli. A Pa-
lermo il treno si riempì di ope-
rai che andavano al lavoro, di
soldati che partivano o tornava-
no dal fronte, di contadini e
contadine, carichi di bagagli,
che provenivano dai paesi limi-
trofi alla città e portavano a
vendere al mercato i loro pro-
dotti: uova, verdure, galline,
formaggi, riempiendo, col loro
olezzo, i vagoni.

La caserma si trovava nell’antico convento dei frati francescani
L’edificio era stato però profondamente modificato nella pianta

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «Il cammino della speranza» (1950) di Pietro Germi; a destra Filippo Sanfilippo

Dopo avere
bussato con le
nocche della

mano, mi venne
subito incontro
il carabiniere di
servizio, che mi
chiese di cosa
avessi bisogno

Ero figlio unico:
la qual cosa era
alquanto strana

all’epoca. Le
famiglie, allora,
come chiedeva
il Duce, erano
tutte piuttosto

numerose

Per la riorganizzazione del 
settore promozionale, «Belice c’è»
ricerca personale perla vendita, la
gestione della grafica e degli spazi
pubblicitari. Sono previste: attività
formative per il settore marketing

e adeguati compensi provvigionali.t
Gli inter essati possono inviare

il pr oprio curriculum a:
promozione@infobelice.it

Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005
- Lavoro per assistenza anzia-
ni. Tel. 3381102592

VENDESI

-  Play station 2 con molti gio-
chi originali. Tel. 3387042894

- Moneta da 5 lire di 160 anni
fa, moneta americana di 3
pezzi di 260 anni fa, monetine
di 50, 100 e 200 lire degli anni
30 e e altre piccole monetine 
Tel. 3347870636

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi 1954 - Chiesa della Misericordia, Anno mariano - Salvatore Maltese, Pasquale Giammarinaro,
Nicolò Marino, Pasquale Cammarata, il parroco Antonino Maltese, Paolo Maltese, Baldassare
Maltese, Francesco Capizzo, Gioacchino Piazza, Calogero Catalanotto

Partanna 1969- Francesco
Bellini e Salvatore Gullo nella

tendopoli di via Messina  

Salemi 1967 - Ospedale del Collegio. Gli infermieri Ignazio Agnese e Gina Gagliardo

Trapani 1989 - Federazione provinciale coltivatori diretti - Convegno
«L'Agricoltura parte integrante del sistema agro-alimentare» del 15
luglio. La delegata di Salemi, Benedetta Puma, legge la sua relazione alla
presenza di dirigenti e rappresentanti di tutta la provincia

Calatafimi 1966 - Scolaresca. Si riconoscono, tra le altre, Anna Simone, Anna Riccobono, Anna
Costa, Giusy Simone eNella Bianco

Salemi 1961 - Corteo nuziale in via Amendola







2323Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

La classe seconda B dell’Istituto Tecnico di Salemi ha festeggiato con i docenti
la fine dell’anno scolastico   

Maria Clementi e Filippo Mezzapelle
hanno festeggiato il 50° anniversario di

matrimonio. Auguri dai figli e dai parenti

Con una simpatica serata i maturandi della quinta A dell’Istituto Tecnico di Salemi
hanno festeggiato, assieme ai docenti, il completamento del loro quinquennio scolastico

Il gruppo di Salvatore Favuzza in Bosnia
davanti la chiesa di Medjugorje

E’ arrivata la piccola Leyla. Tanti
auguri a mamma Stefania e papà
Luigi. Gli zii Luciano e Letizia, i
nonni Gaspare e Franca, Pino e

Rosetta

Inviate le foto vostre a redazione@infobelice.it

Il gruppo di Salvatore Favuzza in pellegrinaggio a
Medjugorje, in Bosnia

Giovanna Gucciardi ha presentato al castello di Salemi 
il suo nuovo libro «Avele snodate»

Inaugurazione, all’interno del Centro commerciale «Area 14» di
Castelvetrano, dello spazio destinato alla promozione 

e alla degustazione dei prodotti tipici del territorio
Compleanno di Veronica Benenati al «Big Ben» di Gibellina

con il gruppo musicale «Contro Senso Live Music»
Severino Giusto in vacanza a Trieste

davanti la statua di San Giusto

I ragazzi del Basket Salemi hanno ricordato  il loro
compagno Alessandro Calia sul campo di gioco



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

A cu ti leva ‘u pani
levaci la vita!

Sta cosa nun è tantu pulita,
ma si fussi vera già dumani
tra latri, patruna e deputati

sa quantu n’agghiurnassiru ammazzati!

«Li cursi su abbanniati
e lu sinnacu si la senti scutulari!»

Su cosi vecchi, su cosi passati,
lu sinnacu oggi nun li pò chiù fari:

sapi chi abbanniari ‘un servi a nenti
ma scutulari ancora si la senti!

Pi lu sirvizzu chi ci avianu fattu
ai fratacchiuna lu Vardianu dissi:

«Centu manu Diu li binidissi,
ma no ‘nfilati tutti ‘nto me piattu!»

E veramenti tantu l’aiutaru
finu a quannu a diunu lu lassaru!

Nun punciri lu sceccu a la muntata
e nun ci dari pugna ‘nta lu schinu:

puru cu lu zimmili chinu chinu
iddu si la fa sempri l’acchianata!

Picchì nun sarvi lu tò puncigghiuni
pi quarchi dipendenti du Comuni?

Ci dissi ‘u surci ‘a nuci:
«Dammi tempu chi ti perciu!»

Lu surci chi ‘o Comuni voli stari
nun trova propriu nenti di pir ciari:
puru pi iddu è sempri troppu dura

la testa di sinnaci e assessura!

Megghiu diri «chi sacciu» chi diri «si sapìa»!
Chista è ‘na cosa chi successi a mia:
quannu si misi ‘n lista me cumpari

e ci sirvia lu votu p’acchianari
dissi, «chi sacciu», e ci detti aiutu!

Ma si sapìa mancu a vutari avissi iutu!


